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1  PREMESSA 

Tra gli obblighi più importanti conseguenti all’entrata in vigore del recente “Regolamento Regionale 

23 novembre 2017 n. 7 - Criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed 

idrologica” (di seguito R.R. 7/2017), è anche previsto che i Comuni ricadenti nelle aree ad alta 

criticità idraulica, cioè tutti i Comuni della Provincia di Monza e Brianza, redigano lo Studio di 

Gestione del Rischio Idraulico. 

BRIANZACQUE S.r.l., quale gestore del ciclo idrico integrato dell’intero comprensorio provinciale 

di Monza e Brianza – a seguito di accordi con ATO della Provincia di Monza e Brianza -  ha 

assunto in carico il ruolo di soggetto estensore del suddetto “Studio per la Gestione del Rischio 

Idraulico” di cui al comma 7 dell’art. 14 del Regolamento Regionale n. 7, di 53 dei 55 Comuni della 

Provincia. Il suddetto Studio Comunale di Gestione del Rischio Idraulico contiene in estrema 

sintesi, sia la rappresentazione delle attuali condizioni di rischio idraulico derivanti dai contributi del 

reticolo idrico superficiale e fognario, che le conseguenti misure atte al controllo e possibilmente 

alla riduzione delle suddette condizioni di rischio. 

Lo studio, in sintesi, si compone di analisi geologiche, idrauliche ed urbanistiche, definizione delle 

misure strutturali e non strutturali, del masterplan delle infrastrutture verdi e delle linee guida per 

l’adeguamento degli strumenti urbanistici.  

Per lo sviluppo delle attività occorrenti per l’elaborazione dello Studio, stante la necessità di dover 

ricorrere all’apporto di diverse competenze specifiche in campo urbanistico, geologico, 

infrastrutture verdi, oltre che idraulico-modellistico, Brianzacque S.r.l. si è avvalsa della 

collaborazione, quale supporto tecnico-scientifico-metodologico e di ricerca, dei seguenti soggetti, 

in funzione delle specifiche competenze: 

✓ Attività di supporto tecnico-scientifico-metodologico di carattere urbanistico con il contributo 

dell’Istituto Nazionale di Urbanistica; 

✓ Attività di supporto tecnico-scientifico-metodologico e di ricerca per la redazione della Carta 

d'infiltrazione e permeabilità del suolo, con il contributo dell’Università degli Studi di 

Milano Bicocca - Dipartimento di Scienze dell’Ambiente e della Terra.; 

✓ Attività di supporto tecnico-scientifico-metodologico e di ricerca per l’individuazione dei 

Criteri, procedure e standard metodologici nelle analisi idrauliche e nella definizione dei 

relativi interventi, con il contributo dell’Università degli Studi di Brescia - Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Architettura, Territorio, Ambiente e di Matematica;  

✓ Attività di supporto tecnico-scientifico-metodologico e di ricerca per l’individuazione dei 

Criteri/Linee Guida/Procedure/Specifiche/Best Practices nella realizzazione delle opere a 
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verde (Green Infrastructure) con il contributo dell’Università degli Studi di Milano 

Agraria - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali - Produzione, Territorio, 

Agroenergia; 

✓ Attività specialistica di contenuto geologico-urbanistico, con il contributo dello studio tecnico 

Land&Cogeo s.r.l.; 

✓ Attività specialistica di ingegneria modellistico-idraulica, con il contributo dell’RTP di società 

di ingegneria J+S srl-Idrostudi srl-Studio SPS srl. 

 

Il presente documento costituisce lo Studio comunale di gestione del rischio idraulico del Comune 

di Cornate d’Adda. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Nel presenta capitolo si riportano alcuni estratti normativi di riferimento significativi per il presente 
Studio. 
 

➢ REGOLAMENTO REGIONALE N°7 DEL 23 NOVEMBRE 2017 E S.M.I. 

 

• Articolo 14  

Comma 1: I comuni in aree A e in aree B: 

- sono tenuti a redigere lo Studio comunale di gestione del rischio idraulico; 

- nelle more redigono il Documento semplificato (entro 9 mesi da entrata in vigore, ovvero 

entro 27/08/18). I comuni possono fare direttamente lo Studio qualora redatto entro il 27/08/18. 

Comma 2: I comuni in aree C: 

-- redigono il Documento semplificato (entro 9 mesi da entrata in vigore, ovvero entro 

27/08/18). I comuni hanno facoltà di fare lo Studio, soprattutto se soggetti ad allagamenti. 

Comma 3: Lo Studio/Documento semplificato contiene la rappresentazione: 

- delle attuali condizioni di rischio idraulico 

- delle misure strutturali e non strutturali di controllo e riduzione del rischio 

Comma 5: Gli esiti dello Studio (ovvero del Documento semplificato per i comuni in aree C) devono 

essere recepiti nel PGT, attraverso: 

- La delimitazione delle aree soggette ad allagamento (componente geologica-idrogeologica-

sismica) 

- Misure strutturali (Piano dei Servizi) 

Comma 7: Lo studio comunale di gestione del rischio idraulico contiene la determinazione della 

pericolosità, che associata alla vulnerabilità ed esposizione al rischio individua le situazioni di 

rischio, sulle quali individuare le misure strutturali e non strutturali.  

a) Lo studio contiene: 

1. La definizione dell'evento meteorico di riferimento per tempi di ritorno di 10,50 e 100 anni; 

2. individuazione dei ricettori delle acque meteoriche (corpi idrici superficiali naturali o 

artificiali, fognature) 

3. aree soggette ad allagamento (per conformazione territorio e per insufficienza rete 

fognaria), tramite studio idraulico dell’intero territorio comunale che: 
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− effettua la modellazione idrodinamica del territorio per il calcolo dei corrispondenti 

deflussi meteorici, in termini di volumi e portate 

− si basa su DBT o eventuale Lidar presente sul territorio comunale 

− valuta capacità smaltimento reticoli fognari presenti sul territorio 

− valuta capacità smaltimento corpi idrici superficiali ricettori diversi dalla rete fognaria 

− individua le aree in cui si accumulano le acque provocando quindi allagamenti 

4. mappatura aree vulnerabili come indicate nel PGT (componente geologica-idrogeologica-

sismica) e nel PGRA (piano gestione rischio alluvioni) 

5. indicazione (e dimensioni di massima) delle misure strutturali (vasche laminazione, vie di 

drenaggio acque eccezionali), individuate con eventuale collaborazione del gestore ed 

indicazioni delle misure non strutturali a scala comunale (estensione misure di invarianza a 

zone già urbanizzate, gestione acque in aree agricole, difese passive), da recepire nei piani 

di emergenza comunale. 

6. individuazione aree da riservare a misure strutturali (in considerazione anche del Piano 

d’ambito). 

6. bis. l’individuazione delle porzioni del territorio comunale non adatte o poco adatte 

all’infiltrazione delle acque pluviali nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, quali 

aree caratterizzate da falda sub affiorante, aree con terreni a bassa permeabilità, zone 

instabili o potenzialmente instabili, zone suscettibili alla formazione, all’ampliamento o al 

collasso di cavità sotterranee, quali gli occhi pollini, aree caratterizzate da alta vulnerabilità 

della falda acquifera, aree con terreni contaminati; 

b) le misure strutturali di cui alla lettera a), numero 5, sono individuate dal comune con 

l'eventuale collaborazione del gestore del servizio idrico integrato; 

c) le misure non strutturali di cui alla lettera a), numero 5, sono individuate dal comune e 

devono essere recepite negli strumenti comunali di competenza, quali i piani di emergenza 

comunale; 

d) gli esiti delle elaborazioni vengono inviati dal comune al gestore del servizio idrico integrato 

e all'ente di governo d'ambito di cui all'art. 48 della L.R. 26/2003 per le azioni di 

competenza. 
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➢ D.G.R. 2616 del 2011 - ALLEGATO 4: Procedure per la valutazione e la 

zonazione della pericolosità e del rischio da esondazione 

 

I criteri contenuti nell’Allegato 4 alla D.G.R. 2616/2011 di Regione Lombardia forniscono 

indicazioni per la valutazione e la zonazione della pericolosità e del rischio da esondazione nonché 

per valutare la compatibilità idraulica delle previsioni degli strumenti urbanistici e territoriali o più in 

generale delle proposte di uso del suolo, ricadenti in aree che risultino soggette a possibili 

esondazioni.  

Punto 3.4 - Zonazione della pericolosità: all’interno delle aree esondabili individuate devono essere 

delimitate zone a diverso livello di pericolosità idraulica, sulla base, in particolare, dei tiranti idrici e 

delle velocità di scorrimento.  

➢ PGRA 

 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge italiana, 

in particolare dal D.Lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE, per 

individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le conseguenze negative delle alluvioni 

per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per il patrimonio culturale e per le 

attività economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di distretto idrografico. Per il 

Distretto Padano, cioè il territorio interessato dalle alluvioni di tutti i corsi d’acqua che confluiscono 

nel Po, dalla sorgente fino allo sbocco in mare, è stato predisposto il Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni del Po (PGRA-Po). 

Il PGRA, adottato dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera n. 4 

del 17 dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 è definitivamente 

approvato con D.P.C.M. del 27 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 30, serie Generale, del 6 febbraio 2017. 

 
Il PGRA si compone di: 

• mappatura delle aree potenzialmente interessate da alluvioni, classificate in base alla 

pericolosità (aree allagabili) e al rischio; una diagnosi delle situazioni a maggiore criticità 

(SEZIONE A); 

• quadro attuale dell’organizzazione del sistema di protezione civile in materia di rischio 

alluvioni e una diagnosi delle principali criticità (SEZIONE B); 

• misure da attuare per ridurre il rischio nelle fasi di prevenzione e protezione (SEZIONE A) e 

nelle fasi di preparazione, ritorno alla normalità ed analisi (SEZIONE B). 
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➢ D.G.R. 6738 del 19 Giugno 2017   

La D.G.R. 6738 del 19.6.2017 di Regione Lombardia riguarda le “Disposizioni regionali 

concernenti l’attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (PGRA) nel settore 

urbanistico e di pianificazione dell’emergenza, ai sensi dell’art. 58 delle Norme di Attuazione 

del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Po così come integrate 

dalla Variante adottata in data 7 dicembre 2016 con Deliberazione n. 5 dal Comitato 

Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po” riportate in Allegato A, parte integrale e 

sostanziale della Deliberazione. 
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3 ASPETTI METODOLOGICI DELLO STUDIO 

3.1 PREMESSE 

Il complesso delle attività da svolgere per l'elaborazione dello Studio è stato suddiviso nelle 

seguenti tre principali fasi operative: 

✓ FASE 1) - Raccolta e analisi dati - Costruzione DTM (modello digitale del terreno); 

✓ FASE 2) - Implementazione Modello idraulico, Analisi stato di fatto con individuazione 

allagamenti e Ipotesi preliminare delle misure strutturali;  

✓ FASE 3) - Definizione interventi ed elaborazione finale dello Studio, 

ciascuna delle quali costituita da una serie di specifiche attività tecniche, riconducibili alle diverse 

tipologie di attività di supporto tecnico-scientifico-metodologico e di ricerca, di contenuto 

geologico/urbanistico, nonché di ingegneria modellistico/idraulica, indicate in premessa. 

 

3.2 ANALISI IDRAULICA 

Per arrivare alla definizione del rischio idraulico comunale è stato costruito un modello 

idrodinamico integrato tra fognatura e reticolo idrico con l’utilizzo del software di modellazione 

idraulica Infoworks ICM distribuito da HR Wallingford. 

La costruzione del modello idraulico viene articolata in diverse fasi: 

• definizione del modello digitale del terreno (DTM), per arrivare alla definizione della 

direzione di propagazione dell’acqua sul territorio; 

• costruzione geometrica del sistema fognario nel software Infoworks ICM, avendo 

disponibilità di un rilievo dello stesso; 

• costruzione geometrica del reticolo nel software Infoworks ICM, con le informazioni ricavate 

o da rilievi di sezioni disponibili o tramite l’ausilio del DTM; 

• definizione delle connessioni tra reticolo idrico e fognatura e definizione delle condizioni al 

contorno; 

• elaborazione della mesh 2D in ambito urbano, escludendo dall’area di propagazione del 

flusso i soli edifici; 

• scelta degli eventi meteorici di progetto e delle simulazioni da realizzare: 

✓ sollecitare il sistema di drenaggio integrato (fognatura + reticolo superficiale) con 

eventi critici per il sistema fognario, con tempo di ritorno 10, 50, 100 anni 

(ietogrammi tipo Chicago con durata congruente al tempo di corrivazione stimato 

del bacino urbano), prevedendo un opportuno ragguaglio all'area per superfici 

superiori a 5 km2;  
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✓ sollecitare il sistema integrato con eventi critici per il bacino idrografico complessivo, 

con tempo di ritorno di 10, 50, 100 anni, di durata variabile in base al tempo di 

corrivazione dei bacini (ietogrammi di tipo costante, considerando che per eventi di 

lunga durata lo ietogramma tipo Chicago tende a sovrastimare eccessivamente). 

• definizione dell’idrologia del modello afflussi-deflussi come segue: 

✓ per la rete di fognatura ci si attiene a quanto già sviluppato nella pianificazione 

fognaria (modello idraulico calibrato basato su specifiche campagne di monitoraggio 

piogge e portate in rete, con metodo percentuale).  

✓ per il reticolo idrico è stato utilizzato il modello SCS-CN per la trasformazione delle 

piogge lorde in piogge nette (sulla base dell’uso del suolo DUSAF di Regione).  

Per il calcolo della convoluzione dei bacini extra urbani è stato valutato di utilizzare il metodo di 

corrivazione o il metodo dell’invaso a seconda della tipologia di bacino sotteso.  

• Simulazioni integrate 1D-2D in ambiente di calcolo di Infoworks ICM; 

• Costruzione della mappatura delle aree del comune in base alla pericolosità idraulica 

(relazione tiranti-velocità) ottenuta dai risultati delle simulazioni effettuate in Infoworks ICM. 

La mappatura della pericolosità avviene sulla base del riferimento normativo della DGR IX/2616 

del 30.11.2011 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e 

sismica del Piano di Governo del Territorio […]” che prevede la definizione di 4 classi di 

pericolosità (dalla H1 alla H4). 

Una volta costruita la mappatura della pericolosità idraulica, per i diversi tempi di ritorno, vengono 

interventi definite le misure strutturali che si pongono l’obiettivo di ridurre la pericolosità da H3 o H4 

sino a H1/H2 (bassa pericolosità), attraverso i seguenti criteri progettuali: 

1. Interventi sul reticolo idrico minore o principale (solo se non mappato da PAI e PGRA) – 

tempo di ritorno di progetto pari a 100 anni; 

2. Interventi sulla rete di fognatura – tempo di ritorno di progetto pari a 10 anni; 

3. Interventi per la riduzione della Pericolosità Residua H3 o H4 derivante da fognatura o 

accumulo locale/morfologia – tempo di ritorno di progetto pari a 50 anni e verifica a 100 

anni della pericolosità residua; 
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4 DATI DI BASE ED INDAGINI DI SUPPORTO ALLO STUDIO 

Nel seguente capitolo vengono riportati ed analizzati sinteticamente i dettagli di tutto il materiale 

per l’elaborazione dello studio di rischio idraulico reperito dagli enti territoriali e dall’ufficio tecnico 

comunale, come riportato dettagliatamente nella check-list allegata. 

I dati possono essere riassunti nelle seguenti tipologie: 

• Dati cartografici; 

• Modelli digitali del terreno; 

• Carte tematiche dell’uso dei suoli e dei vincoli; 

• Rete di fognatura; 

• Reticolo idrico superficiale. 

In seguito all’analisi ed elaborazione del materiale raccolto, vengono pianificate successivamente 

eventuali indagini integrative sugli elementi idraulici e topografici non sufficientemente dettagliati 

nella documentazione censita. 

 

4.1 DATI DISPONIBILI 

4.1.1 Cartografia e rilievi altimetrici del territorio esistenti 

Per il Comune di Cornate d’Adda si riportano i dati reperiti dall’ufficio tecnico comunale riguardante 

tutta la possibile documentazione cartografica esistente e rilievi specifici già effettuati, come 

dettagliato nella seguente tabella: 

Tabella 1: stralcio della check-list dei dati reperiti nei comune 

Descrizione del dato Data Disponibilità Formato1 
 

Rilievo aerofotogrammetrico comunale (con 
indicazione se 2D o 3D) 
 

 
 

 

  X si 
 

 

 no 
 

 

 

Rilievi a supporto di studi di dettaglio 
 

  

 si 
 

 

  X no 
 

 

 

Modelli di elevazione del terreno specificamente 
prodotti a scala comunale da Voli con Drone o da altri 
rilievi di dettaglio 
 

  

 si 
 

     X no 
 

 

Rilievi fotografici da voli con drone 
 
  

  

 si 
 

 

  X no 
 

 

 
1 Nota: specificare il formato: Shp = Shape File, DWG, PDF, Cart = Cartaceo 
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Descrizione del dato Data Disponibilità Formato1 
 

Rilievi a supporto di realizzazione di infrastrutture 
nuove  
 

  

  X si 
 

 

 no 
 

 

 

Rilievi a supporto di interventi urbanistici, edilizi e 
opere pubbliche  
 

  

 si 
 

 

  X no 
 

 

 

Ortofoto digitale (file fisico, non solo servizio WMS).  
  

 si 
 

 

  X no 
 

 

 

D.B.T. – Provincia di Monza e Brianza (progetto 
iniziato a partire dal 2006) 
 

  

  X si 
 

 

 no 
 

 

 

In seguito all’analisi degli elementi raccolti si riportano i dati utilizzati per il completamento del 

presente studio: 

• Shapefile contenenti punti altimetrici comunali in particolare nella cartella denominata 

“corn_punti quotati”; 

• D.B.T. – Provincia di Monza e Brianza; 

• Rilievo topografico dei chiusini della rete fognaria. 

 

4.1.2 Modelli digitali del terreno 

Per il Comune di Cornate d’Adda sono stati individuati i seguenti modelli digitali del terreno 

specifici (fonte: Regione Lombardia): 

• LIDAR (1x1 m): presente in particolare nella zona occidentale del comune (vedi immagine 

seguente). 
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Figura 1: in viola i fogli LIDAR esistenti 

 

 

• DTM (5x5 m) esteso a tutta la provincia di Monza e Brianza. 

 

4.1.3 Carte tematiche territoriali 

L’acquisizione della cartografia tematica territoriale è stata effettuata in funzione dell’utilità delle 

stesse ai fini della definizione delle componenti idrologiche (scelta dei modelli di afflusso-deflusso), 

con l’obiettivo di individuare le caratteristiche dei bacini afferenti soprattutto ai corsi d’acqua. 

Per quanto riguarda il Comune di Cornate d’Adda, sono state individuate le seguenti cartografie 

ritenute necessarie per le analisi sopra citate: 

 

• Mappatura dell’uso del suolo (DUSAF) reperibile dal Geoportale della Regione Lombardia; 
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Figura 2: carta uso del suolo (DUSAF) 
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• Carta dei vincoli; 

 
 

Figura 3: carta dei vincoli da PGT 

 

 
 

Figura 4: legenda della carta dei vincoli 
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4.1.4 Rete di fognatura 

Per i comuni oggetto di studio è già presente il modello di fognatura già attualmente calibrato ed 

analizzato sia in stato di fatto che di progetto. 

In particolare, sono già presenti per il Comune di Cornate d’Adda i seguenti dati: 

• Rilievo della rete fognaria; 

• Modello della rete fognaria 1D calibrato in Infoworks ICM; 

• Piano fognario comunale. 

 

I suddetti dati risultano pertanto sufficienti e completi. 

Lo sviluppo dei punti sopra descritti in estrema sintesi, si attua mediante le seguenti due fasi, una 

che riguarda il rilievo della rete e la taratura del modello di fognatura e la seconda la stesura del 

piano fognario: 

FASE 1) Ricostruzione del modello delle caratteristiche geometrico-idrauliche della rete 

fognaria, attraverso la successione dei seguenti passaggi: 

a) rilievo geometrico/topografico georeferenziato della rete, per la ricostruzione 

accurata delle caratteristiche delle infrastrutture; 

b) campagna di misurazioni idrauliche previo monitoraggio piogge-portate fognarie; 

c) videoispezioni per accertamento stato di conservazione e individuazione di eventuali 

criticità strutturali o di tenuta idraulica; 

d) costruzione e taratura modello geometrico-idraulico di simulazione della rete, previa 

implementazione dei dati di rilievo e di monitoraggio piogge-portate acquisiti. 

FASE 2) Elaborazione Piano Fognario mediante attività di modellazione idraulica per 

verifica funzionalità rete e individuazione relativi interventi di rimedio, attraverso: 

a) definizione delle criticità ambientali, strutturali ed idrauliche a carico della rete; in 

particolare tale fase, al fine di analisi idraulica, prevede l’elaborazione del modello di 

simulazione di funzionamento della rete per analisi stato di fatto, con individuazione 

delle situazioni/cause all’origine delle problematiche connesse all’insufficienza 

idraulica della rete, oltre che all’eccessiva presenza di scarichi (troppo pieno) in 

corsi d’acqua; 

b) individuazione ipotesi preliminare di intervento e verifica fattibilità tecnico-

urbanistica, previo confronto diretto con uffici comunali; 
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c) definizione soluzioni ottimali, in termini di efficacia ed economicità, degli interventi 

con priorità tecnica di attuazione, necessari per l’eliminazione delle insufficienze 

idrauliche, delle criticità ambientali e per il risanamento strutturale/ripristino tenuta 

idraulica rete esistente.   

Di seguito si riporta lo schema della rete di fognatura comunale: 

 

Figura 5: schema della fognatura del comune di Cornate d’Adda (in rosso il collettore intercomunale). 

La rete, che ha una lunghezza totale pari a 58.44 km, è così costituita: 

 
Tabella 2: caratteristiche rete fognaria 

D [mm] L [km] 

<=300 14.34 

300<D<=500 24.22 

500<D<=800 15.56 

800<D<=1200 2.60 

>1200 1.71 

TOT 58.44 
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La rete è inoltre dotata di n.11 sfioratori di piena e n.7 stazioni di sollevamento. 

 
 

SFIORATORI 

Node ID x (m) y (m) Ubicazione 

99001 537758.2 5056705.7 Via XXV Aprile 

1091 537778.3 5056696.1 Via XXV Aprile 

99002 537574.2 5055519.3 Fuori ambito stradale 

5431 536855.1 5055128.8 Via Quadri 

5761 536544.2 5055372.4 Via Don Villa 

5781 536548.6 5055374.5 Via Don Villa 

9031 536387.2 5055481.2 Fuori ambito stradale 

242 535878.2 5055037.7 Via Pastore 

99036 536121.7 5054669.6 Via San Luigi 

4551 535587.3 5053656.0 Via Lanzi 

99003 536385.2 5052410.3 Via Berlinguer 

STAZIONI DI SOLLEVAMENTO 

Node ID x (m) y (m) Ubicazione 

99012 537784.8 5056673.4 Via XXV Aprile 

99054 537567.8 5055516.6 Fuori ambito stradale 

8011 537671.7 5055396.4 Fuori ambito stradale 

99030 536390.5 5055473.9 Fuori ambito stradale 

9071 535963.4 5054653.6 Via San Luigi 

4581 535590.9 5053652.4 Via Lanzi 

5105 536387.9 5052418.1 Via Berlinguer 

 

4.1.5 Reticolo idrico  

• Reticolo idrico principale (RIP) 

Per quanto riguarda il reticolo idrico principale l’Allegato A alla D.G.R. 4229 del 23 ottobre 2015, 

redatto in applicazione dell’art. 3, comma 108, L.R. 1/2000 e s.m.i., identifica i corsi d’acqua facenti 

parte del “Reticolo Idrico” (RIP). L'elenco è suddiviso per province e per ogni corso d’acqua, riporta 

un codice progressivo, le denominazioni, i Comuni attraversati, la foce, il tratto classificato come 

principale e l’appartenenza o meno agli elenchi delle acque pubbliche. Regione Lombardia svolge 

il ruolo di Autorità idraulica per i corsi d'acqua presenti in questo elenco ed esercita tutte le funzioni 

di polizia idraulica. Per il comune di Cornate d’Adda sono stati individuati: 
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Tabella 3: elenco reticolo idrico principale (RIP) 

 

 

Il tracciato del reticolo principale (RIP) è stato ricavato in shapefile dal master del reticolo idrico 

della Regione Lombardia (Geoportale Regione Lombardia). 

 

 

• Reticolo idrico minore (RIM) 

Per il reticolo idrico minore Regione Lombardia ha delegato fin dal 2001 alle Amministrazioni 

comunali le funzioni di "Autorità Idraulica" sui corsi d'acqua del reticolo idrico minore (RIM). I 

Comuni hanno quindi la responsabilità di identificare il reticolo di propria competenza, effettuare la 

manutenzione sullo stesso e applicare i canoni per l'occupazione delle aree demaniali.  

Attualmente con D.G.R. n. 4229 del 23 ottobre 2015, modificata e integrata dalla D.G.R. n. 4439 

del 30 novembre 2015, (in particolare allegati D, E, F e G), Regione Lombardia ha fornito i criteri e 

gli indirizzi per la definizione del reticolo minore, per la redazione del Documento di Polizia 

Idraulica (DPI) e per lo svolgimento dell'attività di Polizia Idraulica.  

L'individuazione cartografica del reticolo idrico minore è avvenuta, da parte del comune, partendo 

dal reticolo idrografico Master messo a disposizione da Regione Lombardia, individuando eventuali 

nuovi tratti di corsi d'acqua e/o modificando quelli già esistenti. 

Per quanto riguarda il comune di Cornate d’Adda, i corsi d’acqua appartenenti a tale categoria 

sono la roggia Roggiolana e i suoi affluenti (Ramo 1 e Ramo 2), il Rio del Comune e lo Scolmatore 

di Porto. 

Di seguito si riporta infine uno stralcio della tavola A.2.5 allegata al presente studio, in cui sono 

indicati tutti i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico comunale: 

N. Prog. Denominazione Comuni interessati Foce o sbocco Tratto classificato principale N. iscr. AA. PP.

MB009 Fiume Adda CORNATE D'ADDA Po Tutto il tratto 53

MB013 Rio Vallone

BELLUSCO, BUSNAGO, 

CAVENAGO DI BRIANZA, 

CORNATE D'ADDA, 

MEZZAGO, ORNAGO, 

RONCELLO, SULBIATE

Trobbia Tutto il tratto 63

MB014
Torrente Vareggio 

o Torrente Gura

BUSNAGO, CORNATE 

D'ADDA, RONCELLO

Trobbia 

(ramo di 

Masate)

Tutto il tratto a valle della 

frazione di Colnago
Non iscritto
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Figura 6: reticolo idrico Cornate d’Adda   

Roggia 
Roggiolana 

Ramo 
Roggiolana 2 

Scolmatore 
di Porto 

Roggia Roggiolana 

Rio del Comune 

Ramo Roggiolana 1 

Fiume Adda 



 
COMUNE DI CORNATE D’ADDA (MB) 
STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 NOV. 2017 N.7 – art. 14 c. 7 

Relazione tecnica 

 

 
22 di 80 

 
 

4.2 INDAGINI INTEGRATIVE 

4.2.1 Rilievi integrativi 

Per completare lo studio del sistema di drenaggio integrato, si sono effettuati dei rilievi integrativi 

inerenti agli elementi e manufatti che risultano influenti sul regime idraulico del sistema, i quali non 

siano risultati disponibili o reperibili dalla documentazione richiesta all’Ufficio tecnico comunale. 

In ordine di priorità, vengono effettuati i rilievi dei manufatti che da analisi storica delle esondazioni 

risultino influenti sulle stesse (ad esempio tombinature o attraversamenti critici) e vengono 

individuate le sezioni dei corpi idrici di superficie qualora non esistano informazioni più dettagliate 

rispetto al DTM 5x5 di regione Lombardia (dalla quale non è possibile estrapolare sezioni fluviali 

con sufficiente dettaglio). 

Per il comune in oggetto vengono effettuati i seguenti rilievi integrativi: 

Tabella 4: rilievi effettuati per lo studio 

Tipologia Dato Oggetto del rilievo 

Roggia Roggiolana 

Non presente rilievo di dettaglio 
del corso d’acqua, Lidar 1x1 m 

presente solo per il tratto di 
monte 

Sezioni di rilievo del torrente 
Attraversamenti                    

Tombinature 

Rio del Comune 
Non presente rilievo di dettaglio 
del corso d’acqua, Lidar 1x1 m 

in parte assente 

Sezioni di rilievo del torrente 
Attraversamenti 

Tombinature 

Rio Vallone 
Non presenti rilievi inerenti gli 
attraversamenti principali sul 

corso d’acqua 

Sezione ponte Strada Vicinale 
del Bosco Grande 

 
 
 
 

• Roggia Roggiolana 

Per quanto riguarda la Roggia Roggiolana, si è resa necessaria l’esecuzione di alcuni rilievi 

integrativi in quanto nelle aree ad est di via Ambrosoli non risulta essere presente il Lidar 1x1m. 

In particolare, si sono identificate e rilevate le sezioni significative del corso d’acqua, con specifica 

attenzione agli attraversamenti ed ai punti di immissione o uscita dai tratti tombinati.  

Seguendo il percorso della roggia da monte verso valle, il primo tratto analizzato è stata la 

tombinatura compresa fra via Sauro e via don Villa, che allo stato di fatto risulta essere una 

condotta fognaria a tutti gli effetti; in corrispondenza del ritorno a cielo aperto dell’alveo, è infatti 

presente un manufatto sfioratore di portata. 
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Figura 7: immissione in tratto tombinato, zona via Sauro 

 

 

Figura 8: uscita da tratto tombinato con grigliatura, via don Villa 
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Figura 9: uscita da tratto tombinato con grigliatura, via don Villa, restituzione rilievo 

Proseguendo verso valle, la roggia confluisce in un ulteriore tratto intubato, all’altezza di via 

Grandi, per poi tornare a cielo aperto in un’area adiacente al cimitero di via Matteotti. 

In quest’ultimo tratto prima dell’immissione nel fiume Adda, la Roggiolana presenta un alveo 

particolarmente inciso, con sponde che raggiungono in alcuni punti altezze vicine ai 5 metri. Di 

seguito si riportano alcune immagini di quanto rilevato. 

 

 

Figura 10: immissione in tratto intubato, via Quadri 
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Figura 11: ponticello pedonale, tratto a valle del cimitero di via Matteotti 

 

 

Figura 12: ponticello pedonale, tratto a valle del cimitero di via Matteotti, restituzione rilievo 
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• Rio del Comune 

Per quanto riguarda il Rio del Comune, il rilievo integrativo ha interessato principalmente il tratto 

nord compreso fra via Sauro e via San Luigi, area non coperta dal rilievo di dettaglio Lidar 1x1 m.  

Si sono rilevate in particolare alcune sezioni significative del corso d’acqua, oltre agli 

attraversamenti dei tratti stradali. 

In seguito, si riportano alcune immagini del corso d’acqua e dei manufatti rilevati. 

 

Figura 13: alveo a lato di via San Luigi 

 

Figura 14: alveo a lato di via San Luigi, restituzione rilievo 
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Figura 15: attraversamento di via San Luigi 

 

Figura 16: attraversamento di via San Luigi, restituzione rilievo 
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• Rio Vallone 

Il percorso del Rio Vallone risulta totalmente coperto dal rilievo di dettaglio Lidar 1x1m. Per questo 

motivo, ai fini della modellazione idraulica, l’unico manufatto di cui si è reso necessario provvedere 

al rilievo è stato l’attraversamento della Strada Vicinale del Bosco Grande. 

Di seguito si riporta un’immagine del manufatto, con relativa restituzione in formato editabile. 

 

 

 
Figura 17: ponte Strada Vicinale del Bosco Grande, restituzione rilievo 
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Figura 18: ponte Strada Vicinale del Bosco Grande 

 
 

4.2.2 Indagini storiche 

Per quanto riguarda la conoscenza e analisi storica delle esondazioni nel territorio comunale si è 

fatto riferimento a quanto riportato a seguito dell’incontro con i tecnici comunali. In particolare, si 

sono segnalati degli allagamenti nella zona nord comunale, verificatisi in corrispondenza di eventi 

meteorici intensi avvenuti negli anni 2008 e 2014.  

Tali allagamenti sono causati dagli scorrimenti meteorici superficiali provenienti dai campi agricoli a 

nord di via Monsignor Caccia Dominioni, che hanno causato gravi problematiche soprattutto in 

zona Cascina Brugheè e nelle vie Battisti, Grandi e Volta, con allagamenti fino in piazza della 

chiesa. 

I tecnici comunali hanno infine segnalato delle problematiche di allagamento nella frazione di Porto 

d’Adda, con particolare riferimento alle vie Garibaldi e Santa Chiara d’Assisi.  
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5 CARATTERI AMBIENTALI E MORFOLOGICI 

5.1 Inquadramento territoriale 

 

Il comune di Cornate d’Adda è situato nella porzione nord-est del territorio della Provincia di Monza 

e Brianza ed è costituito da tre frazioni (Cornate, Colnago e Porto d’Adda). 

 

Figura 19: inquadramento territoriale del comune oggetto di studio 

 

Il territorio comunale ha le seguenti caratteristiche: 

• Superficie: 13,82 km2 

• Abitanti: 10.727 al 31.08.2020  
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5.2 Carta delle acclività 

La Carta delle acclività in Figura 22 mostra la condizione di pendenza (espressa in gradi) della 

superficie topografica del comune di Cornate d’Adda; essa evidenzia le zone di compluvio e quindi 

di possibile accumulo o scorrimento delle acque meteoriche. 

La seguente carta tematica è stata realizzata utilizzando come dato di origine il DTM 5x5 m del 

comune di Cornate d’Adda, e come strumento di analisi il software QGIS. 

La Carta delle acclività è allegata al presente studio (Tav. A.2.3); di seguito si riporta un estratto 

fuori scala di tale carta. 
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Figura 20: carta dell’acclività e relativa legenda 
 
 
 
 
 

5.3 Studio della permeabilità 

Per lo studio di permeabilità per completezza vengono condotti due studi differenti: uno che 

riguarda la permeabilità superficiale dei terreni e un altro inerente alla permeabilità sub-superficiale 

(profondità indagata 2-4 m), per approfondimenti sulla modalità di costruzione delle seguenti carte 

si fa rifermento alla relazione tecnica C.1 “Studio della permeabilità e infiltrazione nel suolo”. 

Le due diverse carte sono state pensate come un prodotto tematico a supporto della progettazione 

per l’invarianza idraulica e permettono di effettuare una prima valutazione sulla fattibilità 

dell’infiltrazione nel sottosuolo come tecnica di gestione delle acque meteoriche nell’edilizia. 

La Carta del potenziale di infiltrazione naturale in superficie è allegata al presente studio (Tav. 

C.2.1); di seguito si riporta un estratto fuori scala di tale carta: 
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Figura 21: carta del potenziale di infiltrazione naturale in superficie e relativa legenda. 
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La Carta del potenziale di infiltrazione sub-superficiale (2-4 m) è allegata al presente studio (Tav. 

C.2.2); di seguito si riporta un estratto fuori scala di tale carta: 
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Figura 22: carta del potenziale di sub-superficiale (2-4 m) e relativa legenda 

 

 

 

5.4 Carta delle porzioni di territorio non adatte o poco adatte all’infiltrazione 

La Carta delle porzioni di territorio non adatte o poco adatte all’infiltrazione (art. 14 comma 7 lettera 

a bis – RR N° 8) ha lo scopo di evidenziare, all’interno del comune, quali siano le aree nelle quali 

viene esclusa la possibilità di realizzare opere di smaltimento delle acque meteoriche tramite 

infiltrazione. Per realizzare tale tematismo si utilizza innanzitutto la carta del potenziale di 

infiltrazione naturale in superficie, riclassificata in 3 classi di idoneità (adatta, poco adatta e non 

adatta) e si combina questa carta con gli ambiti di esclusione all’infiltrazione individuati nel PGT o 

in altri strumenti pianificatori. 

Nel comune di Cornate d’Adda il 3% del territorio è occupato da settori adatti all’infiltrazione, il 12% 

da settori poco adatti e l’85% da settori non adatti all’infiltrazione. Questi ultimi sono legati alla 

presenza di: (i) litologie a potenziale di infiltrazione molto basso riconducibili all’Allogruppo di 

Venegono e a piccoli affioramenti del Ceppo dell’Adda, del Ceppo del Brembo e dell’Allogruppo di 

Ponte Paderno; (ii) cinque aree di rispetto di pozzi ad uso idropotabile e (iii) un’ampia zona umida 

nel settore settentrionale del comune; (iv) una fascia di dissesto del PAI, approssimativamente 

corrispondenti al terrazzo fluviale principale dell’Adda; (v) la fascia fluviale del fiume Adda (elevata 

pericolosità, reticolo principale); (vi) alcune piccole zone di ristagno dell’acqua superficiale e (vii) 

un’ampia zona a bassa permeabilità, occupante l’intera porzione centro-occidentale del comune. 

La Carta delle porzioni di territorio non adatte o poco adatte all’infiltrazione è allegata al presente 

studio (Tav. A.2.4). 
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Figura 23: carta aree critiche per l’infiltrazione e relativa legenda 
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5.5 Idrografia 

 

La superficie dell’area in esame è attraversata da un reticolo idrografico composto da tre corsi 

d’acqua principali e altrettanti appartenenti al reticolo minore, come descritto nel paragrafo 4.1.5. 

I corsi d’acqua presenti sul territorio presentano in generale un andamento da Nord, provenendo 

dalla provincia di Lecco, verso Sud, proseguendo nei territori di Busnago e Roncello. 

Il sistema comprende corsi d’acqua naturali, canali artificiali di bonifica e semi artificiali. L’origine e 

l’alimentazione dei corsi d’acqua sono legati al deflusso delle acque piovane che incontrano 

notevoli difficoltà di infiltrazione nel sottosuolo per la scarsa capacità di drenaggio dei suoli. Si 

viene così a determinare un regime naturale di tipo torrentizio con prolungati periodi asciutti, 

alternati a piene improvvise in occasione dei maggiori eventi meteorici, con afflussi anche 

consistenti concentrati in determinati periodi.  

I corsi d’acqua individuati dalla Regione Lombardia (all. A alla D.G.R. 7/13950) come appartenenti 

al reticolo principale sono il Fiume Adda, il Rio Vallone e il Torrente Vareggio come descritto al 

paragrafo 4.1.5. 

Il reticolo idrografico rimanente è formato da strutture idrauliche (cavi, rogge e cavetti) con uno 

scorrimento nord-sud ed ovest-est.  

Come riportato nel paragrafo 4.1.5 i tre corsi d’acqua appartenenti al Reticolo Idrico Minore 

comunale sono invece la Roggia Roggiolana, il Rio del Comune e lo Scolmatore di Porto. 
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5.6 Idrogeologia 

5.6.1 Piezometria e pozzi ad uso idropotabile 

Dall'esame della carta delle isopiezometriche elaborata si nota come l'andamento del flusso idrico 

sia diretto da nord verso sud, in accordo con la distribuzione regionale, le linee isopiezometriche, 

in corrispondenza del territorio comunale, mostrano un'escursione tra i valori massimi di 180,00 m 

s.l.m. nella parte settentrionale e valori minimi di 150,00 m s.l.m. nel settore meridionale. 

È stato effettuato un censimento dei punti di captazione idrica presenti all'interno del Comune di 

Cornate d’Adda, basandosi sui dati disponibili presso il gestore per i pozzi pubblici ad utilizzo 

idropotabile, mentre per i pozzi privati si è fatto riferimento al censimento registrato presso il 

Sistema Informativo Falda (S.I.F.) della Provincia di Monza Brianza. 

Di seguito viene riportato l'elenco dei pozzi, sia pubblici che privati aventi la stratigrafia. 

Tabella 5: elenco pozzi di captazione 

 
 

  

N. Pozzo S.I.F. Località
Profondità dal 

piano campagna (m)

150880002 P.ZZA XV MARTIRI n.d.

150880005 VIA G. ROSSA 220,00

150880006 VIA G. ROSSA 238,00

150880008
VIA ALZAIA FONTE SUD - 

SORGENTE MOLINETTE
n.d.

150880011 VIA S. LUIGI N.43 83,00

150880013 LOC. BAGNA 44,00

150880015 VIA F. BARACCA 2 6,00

150880016
VIA ALZAIA FONTE NORD - 

SORGENTE MOLINETTE
n.d.

150880023 LOC. COLNAGO n.d.

150880024 FG. 5 MAPP. 263 85,00

1080530025 VIA ALDO MORO 109,00

Elenco pozzi S.I.F.
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5.7 Carta tematica del verde 

La tavola finale della “Carta tematica del verde” del comune di Cornate d’Adda (figura seguente) è 

stata prodotta alla scala 1:5.000. 

La carta individua le aree a “verde urbano, periurbano, agro-forestale e naturale” esistenti 

all’interno del comune, tramite l’analisi e l’elaborazione dei seguenti layer informativi: 

1. Carta della Destinazione degli Usi del Suolo Agricoli e Forestali (DUSAF) di Regione 

Lombardia; 

2. Layer relativi al tema “vegetazione” del DB Topografico comunale; 

3. Carta di uso del suolo del Piano di Governo del Territorio comunale. 

 

La Carta delle Aree a Verde è allegata al presente studio (Tav. A.2.2); di seguito si riporta un 

estratto fuori scala di tale carta. 

 

 

 

 

Figura 24: legenda carta delle Aree a Verde esistenti  
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Figura 25: carta delle Aree a Verde esistenti nel comune di Cornate d’Adda. 
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6 DELIMITAZIONE DELLE AREE A RISCHIO ESISTENTI SULLA BASE 

DEGLI STRUMENTI PIANIFICATORI ESISTENTI 

 

All’interno dello studio comunale di rischio idraulico, come prescritto dal comma 7 punto 4 

dell’articolo 14 del R.R. 7/2017, è necessario individuare le aree vulnerabili da un punto di vista 

idrogeologico definite da strumenti pianificatori quali PGRA e PGT. Nella figura seguente è 

stata estratta dal Geoportale della Regione Lombardia la mappatura delle fasce di pericolosità 

dal PGRA, dalla quale si può evincere che nel comune di Cornate d’Adda è presente un’area 

mappata nella zona est del comune, corrispondente alle zone di esondazione del fiume Adda. 

 

Figura 26: estratto del PGRA 

 

Fiume Adda 
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Di seguito viene infine riportata la delimitazione delle fasce PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico, 

sempre ricavate dal Geoportale della Regione Lombardia) che anche in questo caso interessa il 

comune solamente nelle aree orientali limitrofe al fiume Adda. 

 

 

Figura 27: fasce PAI dal portale della regione Lombardia 

 

La sintesi dei dati analizzati è riportata nella tavola allegata A.2.5.  

COMUNE DI CORNATE 
D’ADDA 
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7 SISTEMA INTEGRATO DI DRENAGGIO 

 

Per sistema integrato di drenaggio si intende l’insieme del sistema urbano di fognatura e del 

reticolo idrico superficiale, tra loro interconnessi e interdipendenti, spesso al punto tale per cui 

risulta imprescindibile valutare il loro comportamento idrodinamico in modo integrato. 

Il sistema di drenaggio fognario all’interno del territorio di Cornate d’Adda può essere suddiviso in 

tre aree, corrispondenti alle principali frazioni comunali (Cornate, Colnago e Porto d’Adda), 

idraulicamente indipendenti e confluenti nel collettore intercomunale. Tale collettore convoglia poi i 

reflui a valle nel territorio di Busnago, sino al recapito finale costituito dall’impianto centralizzato di 

Truccazzano (MI). 

Parte integrante del sistema fognario comunale è anche la Roggia Roggiolana, che viene intubata 

in corrispondenza di un’area agricola adiacente a via Nazario Sauro, per poi tornare a cielo aperto 

all’altezza del manufatto sfioratore di via Don Villa. In questo tratto sono stati realizzati in passato 

diversi allacciamenti, che hanno trasformato il corso d’acqua in una rete fognaria a tutti gli effetti.  

Gli altri corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico comunale, invece, non presentano 

interconnessioni rilevanti con la fognatura, ma assolvono solamente la funzione di recapito per le 

acque scolmate dagli sfioratori di piena. 

Per l’analisi modellistica del sistema integrato è stato quindi connesso il sistema di drenaggio 

urbano al reticolo idrico superficiale, definendo in modo opportuno le condizioni di monte e valle di 

uno e dell’altro sistema. 

I risultati dell’analisi effettuata sono riportati nella tavola allegata A.2.1. 
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8 ANALISI DEL RISCHIO IDRAULICO IN STATO DI FATTO 

8.1 Analisi idrologica 

8.1.1 Pluviometria 

L’analisi pluviometrica qui adottata è stata estrapolata da uno studio su scala regionale dell’ARPA 

Lombardia pubblicato nel 2013, denominato «STRADA» (STRAtegie Di Adeguamento ai 

cambiamenti climatici per la gestione dei rischi naturali nel territorio trasformato). I dati di partenza 

impiegati all’interno del progetto STRADA sono le osservazioni delle piogge massime orarie (da 1 

a 24 ore) misurate da una moltitudine di pluviometri sparsi su tutto il territorio regionale. 

 

 

Figura 28: portale idrologico Arpa Regione Lombardia 

Sono stati quindi ricavati dal portale i parametri delle curve pluviometriche caratteristiche del 

comune di Cornate d’Adda: 

 
Figura 29: parametri curve pluviometriche 

 

 

A1 - Coefficente pluviometrico orario 30,889

N - Coefficente di scala 0,2987

GEV - parametro alpha 0,2977

GEV - parametro kappa -0,015

GEV - parametro epsilon 0,8235
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Di seguito si riportano anche le linee segnalatrici di possibilità pluviometrica per i tre tempi di 

ritorno di progetto prescritti dal R.R. 7/2017: 

 

 
Figura 30: LSPP Arpa Lombardia per il sito oggetto di studio 

 

I parametri caratteristici della curva per il comune di Cornate d’Adda assumono i seguenti valori, 

scelti in coerenza con il documento di piano fognario comunale: 

 
Tabella 6: parametri della curva di possibilità pluviometrica 

Parametri CPP > 1h  Parametri CPP < 1h 

T [anni] a n  T [anni] a n 

10 46.303 0.298  10 47.227 0.429 

50 62.163 0.298  50 63.403 0.429 

100 68.993 0.298  100 70.370 0.429 

Per il calcolo dei coefficienti ragguagliati si sono considerate due diverse aree in base alle due 

simulazioni di progetto descritte nel Capitolo 3: 
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• Area comprensiva del solo comune di Cornate d’Adda risultante pari 260,10 ha. 

 
Tabella 7:parametri della CPP ragguagliati all’area del solo comune di Cornate d’Adda 

Parametri CPP > 1h  Parametri CPP < 1h 

T [anni] ar nr  T [anni] ar nr 

10 42.23 0.303  10 43.07 0.434 

50 56.70 0.303  50 57.83 0.434 

100 62.93 0.303  100 64.18 0.434 

 

• Area comprensiva del comune di Cornate d’Adda e delle aree dei bacini dei corsi d’acqua 

che attraversano il territorio risultante pari 508 ha. 

 
Tabella 8: parametri della CPP ragguagliati all’area del comune e dei bacini idrografici 

Parametri CPP > 1h  Parametri CPP < 1h 

T [anni] ar nr  T [anni] ar nr 

10 40.98 0.306  10 41.80 0.437 

50 55.02 0.306  50 56.11 0.437 

100 61.06 0.306  100 62.28 0.437 
 
 

8.1.2 Ietogrammi di progetto 

Per quanto riguarda gli ietogrammi di progetto da utilizzare per sollecitare il sistema modello 

idraulico, come illustrato nel Capitolo 3, vengono utilizzate tipologie diverse in funzione delle due 

simulazioni considerate, tra di loro complementari: 

• Simulazione a scala comunale: ietogramma di progetto di tipo Chicago con tempo di base 

per i calcoli idraulici di 55 minuti (come utilizzato nel fognario modello di fognatura) e 

parametri della curva di possibilità pluviometrica ragguagliati alla sola area geografica del 

comune di Cornate d’Adda 

Sono stati costruiti gli ietogrammi Chicago per 10,50,100 anni per il bacino del comune di Cornate 

d’Adda.  
 



 
COMUNE DI CORNATE D’ADDA (MB) 
STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 NOV. 2017 N.7 – art. 14 c. 7 

Relazione tecnica 

 

 
47 di 80 

 
 

 

Figura 31: ietogramma Chicago T=10 anni utilizzato per il comune di Cornate d’Adda 

• Simulazione a scala di bacino: ietogramma di progetto di tipo Rettangolare con tempo di 

base per i calcoli idraulici di due ore, maggiore del tempo di corrivazione dei bacini fluviali 

considerati e parametri della curva di possibilità pluviometrica ragguagliati alla somma 

dell’area geografica del comune di Cornate d’Adda e di quella dei bacini idrografici fluviali 

Sono stati quindi costruiti gli ietogrammi Rettangolari per 10,50,100 anni come descritto sopra. 

 
 

Figura 32: ietogramma Rettangolare T=10 anni utilizzato per il comune di Cornate d’Adda 
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8.1.3 Idrologia rete fognaria 

Per quanto riguarda l’idrologia della rete fognaria si è mantenuta quella del modello idraulico 

calibrato e collaudato in data 7 Giugno 2018 utilizzato per la redazione del piano fognario 

comunale.  

In particolare, il territorio drenato dal sistema fognario è stato suddiviso secondo quanto segue: 

 

 

 

Figura 33: Suddivisione sottobacini 
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Per il comune in oggetto sono state utilizzate quattro tipologie di superfici (1= Superfici 

pavimentate, costituite da strade o piazzali pubblici; 2= Tetti; 3= Verde drenante; 4= Pertinenze di 

edifici). 

8.1.4 Idrologia reticolo idrico 

I bacini idrografici afferenti ai reticoli idrici modellati idraulicamente (Rio Vallone e Roggia 

Roggiolana), sono stati definiti grazie all’utilizzo del modello digitale del terreno alla risoluzione di 

5x5 m, disponibile nel portale cartografico della Regione Lombardia, le quote del DTM sono riferite 

al terreno sia negli ambiti urbanizzati che negli ambiti extra urbani. 

Per i due bacini idrografici oggetto di studio sono state determinate, attraverso software GIS in 

grado di processare i dati territoriali tridimensionali ed effettuare analisi spaziali, le distribuzioni 

rispetto alla superficie del bacino stesso delle principali caratteristiche morfologiche, fisiche ed 

idrologiche, utili o necessarie all’analisi idrologica da effettuare. 

 

Figura 34: bacini idrografici afferenti 

 

bacino idrografico Rio Vallone

bacino idrografico Roggia Roggiolana

bacino idrografico Rio Vallone

bacino idrografico Roggia Roggiolana

bacino idrografico Rio Vallone

bacino idrografico Roggia Roggiolana
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Una volta definiti i bacini che sottendono le due aste fluviali fino ai confini settentrionali del comune 

di Cornate d’Adda, è stato possibile definirne l’idrologia utilizzando per la determinazione della 

pioggia efficace, ovvero della frazione di pioggia che defluisce direttamente alla rete idrografica, il 

metodo SCS del Curve Number (CN). 

Utilizzando la carta dell’uso del suolo della Regione Lombardia (DUSAF) si è individuata la 

suddivisione delle superfici tipo che caratterizzano i tre bacini considerati; sfruttando invece la 

carta geologica del Progetto CARG (fonte Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale) sono state analizzate le tipologie di suolo caratteristiche di ciascun bacino. 

Il metodo Soil Conservation Service, ed altri autori, forniscono valori empirici di CN a seconda delle 

caratteristiche idrogeologiche del tipo di suolo, dell’uso del suolo congiuntamente alle pratiche 

agricole o ai trattamenti dei terreni e della condizione di umidità iniziale (condizioni I, II, o II). La 

figura sotto riporta i valori di CN per diverse tipologie di uso del suolo, trattamento, condizione 

idrologica e caratteristiche idrogeologiche. 

Queste ultime sono specificate suddividendo i terreni in quattro gruppi (A, B, C e D) in dipendenza 

dalla loro capacità di infiltrazione.  

 

 

Figura 35: tipologie di suolo 

 

Il CN medio del bacino è stato individuato mediante una media pesata dei CN delle tipologie di uso 

del suolo presenti nei tre bacini considerati (Superfici coltivate, aree urbane miste e boschi ecc.) 

validi per categorie di suolo di composizione sabbioso, dunque di media permeabilità (A e B).  
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Figura 36: valori del parametro CN in base all’uso del suolo 

 

 

Di seguito si mostra la distribuzione delle diverse tipologie di uso del suolo per i bacini considerati 

a monte del comune di Cornate d’Adda e come si può chiaramente osservare la maggior parte del 

territorio considerato è rappresentato dalla tipologia di suolo denominata “21” caratterizzata da 

seminativi e colture, quindi il parametro CN medio dell’area risulta essere circa di 78-79. 
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Figura 37: uso del suolo bacini idrografici 
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La figura sottostante rappresenta un estratto della carta geologica d’Italia, in particolare della zona 

a nord del comune di Cornate d’Adda dove sono stati individuati i bacini idrografici dei corsi 

d’acqua principali.  

 

 
Figura 38: carta geologica progetto CARG 

 

8.2 Condizioni al contorno 

Il Comune di Cornate d’Adda si trova al confine orientale della provincia di Monza e Brianza e 

confina con i comuni di Busnago, Sulbiate, Mezzago, Bottanuco (BG), Medolago (BG), Suisio 

(BG), Trezzo sull’Adda (MI), Verderio (LC) e Paderno d’Adda (LC). 

Le connessioni con gli altri comuni avvengono prevalentemente nella zona sud mediante il 

collettore intercomunale, che raccoglie i deflussi delle tre frazioni (Cornate, Colnago e Porto 

d’Adda) per poi proseguire verso valle nel comune di Busnago.  
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Per le simulazioni considerate nel modello idraulico in Infoworks ICM si è verificato tuttavia che gli 

effetti di rigurgito provenienti dalla rete di Busnago non causano criticità nel territorio di Cornate 

d’Adda; per questo motivo, ai fini di semplificare il modello, si è deciso di non inserire una 

condizione al contorno di valle specifica, ma di mantenere il nodo “outfall” già presente nel modello 

tarato. 

Per quanto riguarda i tratti di corsi d’acqua intubati (Roggia Roggiolana) è stato scelto di 

connetterli direttamente attraverso “break nodes” al rispettivo reticolo fluviale a cielo aperto, in 

modo da rendere più efficace il modello idraulico integrato reticolo idrico-fognatura.  

 

8.3 DTM 

Per l’analisi e la costruzione di un unico DTM per il comune di Cornate d’Adda, è stato creato un 

unico modello del terreno ottenuto unendo le informazioni provenienti dal LIDAR (1x1 m), presenti 

solo parzialmente per il territorio in oggetto in particolare nella zona orientale (evidenziate in viola 

in Figura 1), e quelle ricavate sia dal rilievo topografico della rete fognaria, in cui sono presenti i 

punti quotati dei chiusini, sia dallo shapefile fornito dal comune stesso che contiene punti quotati 

del terreno.  

L’obiettivo è stato quello di creare un modello del terreno che contenga le informazioni più 

dettagliate e coerenti a disposizione. 

Per la costruzione del modello unico DTM sono stati utilizzati i software QGIS ed Infoworks ICM. 

 

Figura 39:Stralcio DTM costruito 
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8.4 Simulazione 1D-2D 

8.4.1 Costruzione del modello fognatura-reticolo idrico 

Il modello idrologico-idraulico integrato reticolo idrico-fognatura è stato quindi ricostruito all’interno 

del software di modellazione Infoworks ICM.  

Infoworks ICM, così come tutti i più diffusi programmi di simulazione idraulica, descrive il fenomeno 

idraulico di trasformazione da afflussi meteorici a deflussi nella rete, fornendo la portata attesa alla 

sezione di chiusura del bacino fognario considerato. 

Il processo comprende le seguenti tre fasi distinte: 

• depurazione delle piogge dalle perdite idrologiche (pioggia lorda pioggia netta); 

• trasformazione della pioggia netta in deflusso in rete; 

• propagazione delle portate in rete. 

 

Nel concreto utilizzo del programma di modellazione, e con riferimento alle suddette tre fasi, si 

sono seguiti i seguenti criteri operativi: 

 

a. depurazione delle piogge delle perdite idrologiche: 

nel seguente caso come descritto in precedenza sono stati utilizzati due modelli idrologici diversi 

per il reticolo idrico e per la rete fognaria: 

• Rete fognaria: “metodo percentuale”  

• Reticolo idrico: “metodo SCS-CN” 

 

b. trasformazione della pioggia netta in deflusso in rete: 

anche in questo caso sono stati utilizzati modelli diversi a seconda del sistema di drenaggio: 

• Rete fognaria: “Wallingford procedure”, le superfici contribuenti sono schematizzate come 

“due doppi serbatoi lineari in cascata” 

• Reticolo idrico: “Desbordes”, metodo dell’invaso lineare 

 

c. propagazione delle portate in rete: 

il programma utilizza la schematizzazione dinamica delle equazioni differenziali di De Saint Venant 

che, richiedendo le condizioni al contorno sia a monte che a valle, permette, tra l’altro, di 

considerare anche gli "effetti di rigurgito". 

Il moto in pressione viene calcolato con le stesse equazioni, mediante l'utilizzo della "Slot di 

Preissman", che consente la valutazione del moto riutilizzando le equazioni di moto a pelo libero. 
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La costruzione del modello matematico della rete di drenaggio ha previsto le seguenti fasi 

operative: 

1. Inserimento nel modello della rete fognaria calibrato e collaudato; 

2. Costruzione geometrica del reticolo idrico e definizione idrologica; 

3. Connessione dei due sistemi. 

Per quanto concerne quindi la rete fognaria è stato importato il modello calibrato e collaudato 

definendo per esso le opportune condizioni al contorno descritte in precedenza. 

Per la modellazione fluviale si è ricavata la geometria dei corsi d’acqua di interesse, utilizzando lo 

strumento di tracciamento di sezioni trasversali del software, che è in grado di ricavare le quote 

altimetriche dal modello digitale del terreno.  

Per la definizione delle sezioni lungo l’asta è stato utilizzato il Lidar (1x1m) per il Rio Vallone e per 

il tratto nord della Roggia Roggiolana, mentre per il tratto sud della stessa e per il Rio del Comune 

ci si è basati su un rilievo diretto eseguito in campo tramite stazione totale. In generale, nelle aree 

dove sono stati effettuati i rilievi integrativi, le sezioni ricavate da Lidar o DTM sono state integrate 

con le sezioni rilevate in campo. 

A seguito della costruzione delle sezioni d’alveo (in stato di fatto) è possibile ricostruire il tracciato 

fluviale ed il limite del calcolo idraulico (sponde).  

Inoltre, ogni manufatto presente o in progetto può essere ricostruito attraverso l’uso di specifici 

oggetti contenuti nel medesimo database di Infoworks ICM. Ad esempio, nel caso del Rio Vallone, 

vi è il passaggio del torrente al di sotto un ponte ad arco che nel software Infoworks ICM è stato 

schematizzato come un elemento condotta scegliendo l’appropriata forma ad arco “arch”, ed a 

monte e a valle del manufatto sono state inserite opportune perdite di carico dovute al 

restringimento della sezione (“ingresso tombinatura”). 

Infine, le simulazioni fluviali sono condotte in 1D (monodimensionale) a moto vario. 

Di seguito si riporta, come esempio, una delle sezioni traversali del Rio Vallone ricavate dal Lidar 

(1x1m): 
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Figura 40: esempio sezione trasversale Rio Vallone 

 

 

Una volta importata la rete fognaria e costruita la geometria del reticolo idrico, sono stati importati 

in Infoworks i bacini idrografici ricavati come descritti in precedenza nel software QGIS e sono stati 

impostati per ognuno i parametri idrologici SCS-CN e il modello afflussi netti-deflussi, in particolare 

il modello “desbordes”. 

 
Infine, sono stati connessi i due sistemi preliminarmente in monodimensionale, collegando i tratti a 

cielo aperto con quelli intubati.  

Di seguito è quindi rappresentato il modello integrato realizzato in Infoworks ICM. 
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Figura 41: modello integrato reticolo idrico-fognatura 

 
 

8.4.2 Costruzione della mesh 2D 

In base alle prescrizioni definite dal R.R. 7/2017 - in particolare nel comma 7 lettera a) - è 

necessario definire una mappatura delle aree di allagamento, quindi è stata condotta un’analisi 

idraulica bidimensionale di propagazione dei flussi idrici sul territorio comunale. 

In Infoworks ICM è possibile definire modelli idraulici combinati (1D – 2D) con la modellazione 

ibrida monodimensionale nel canale e bidimensionale nelle aree inondabili. 

Il software è infatti dotato di un risolutore per il moto vario nella conformazione bidimensionale che 

utilizza la metodologia di calcolo dei volumi finiti. Il modulo di calcolo 2D utilizzato dal software 

Infoworks ICM si basa sulle ben note equazioni delle acque basse (Shallow Water Equations, 

acronimo SWE). Tali equazioni, cioè la versione a profondità media delle equazioni di Navier-

Stokes, sono utilizzate per la rappresentazione matematica dei flussi 2D. 

Dal dato cartografico di base (DTM ricostruito in precedenza) così ottenuto è stata ricostruita in 

Infoworks ICM la mesh o maglia di calcolo, definita da elementi triangolari di cui è possibile definire 

l’area massima e minima. 
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Figura 42: caratteristiche della maglia 2D 

 

 

Per la costruzione della mesh 2D sono stati esclusi dalla triangolazione tutti gli edifici presenti nel 

territorio comunale di Cornate d’Adda che effettivamente rappresentano un ostacolo alla 

propagazione del flusso.  

Inoltre, nel modello sono state utilizzate specifiche ‘Zone di scabrezza’ per differenziare la 

scabrezza delle strade rispetto al resto della mesh. La rete di fognatura è stata collegata alla mesh 

cambiando il tipo di allagamento dei nodi da ‘Stored’ o ‘Lost’ a ‘2D’.  

Infine, le sponde degli elementi del reticolo sono state direttamente connesse alla maglia 2D, in 

modo che le esondazioni fluviali si propaghino anch’esse in modo bidimensionale all’interno della 

mesh. 
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Figura 43: estratto della mesh definita in Infoworks 

 

8.5 Sintesi delle criticità idrauliche evidenziate 

Una volta quindi costruito il modello idraulico 1D-2D del sistema di drenaggio e ricavati gli eventi 

meteorici di progetto per i tre tempi di ritorno, come descritto in precedenza, è stato possibile 

condurre sei diverse simulazioni, relative ai differenti eventi: 

• Simulazioni con Ietogrammi Chicago per tempi di ritorno 10, 50, 100 anni; 

• Simulazioni con Ietogrammi Costanti per tempi di ritorno 10, 50, 100 anni. 

 

Per ciascuna simulazione è possibile estrapolare le aree di esondazione superficiale per le diverse 

durate e tempi di ritorno. Per ciascun tempo di ritorno si sovrappongono le aree critiche 

evidenziate dalle due simulazioni specifiche (simulazione con evento critico per la fognatura e 

simulazione con evento critico per il sistema del reticolo idrico) ricavando quindi una mappatura 

uguale alla somma delle superfici allagate per le due simulazioni effettuate.  

In questo modo si ottengono n.3 mappature differenti specifiche per ciascuno dei tre tempi di 

ritorno considerati, che vengono poi riassunti in un unico elaborato.  
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Di seguito vengono riportate le aree del territorio comunali soggette a fenomeni di allagamento più 

significativi così come risultanti dalla modellazione idraulica. 

 

• Via Nazario Sauro 

 

 

Figura 44: Mappatura criticità idrauliche T=10, 50, 100 anni 
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• Via San Francesco 

 

Figura 45: Mappatura criticità idrauliche T=10, 50, 100 anni 

 
 

• Area via Donato Dossi e via San Luigi 

 

Figura 46: Mappatura criticità idrauliche T=10, 50, 100 anni 
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8.6 Definizione delle mappe di pericolosità  

Le zone di diversa pericolosità idraulica sono state definite seguendo quanto descritto al Par. 3.4 

dell’Allegato 4 della D.G.R. n. IX/2616, che definisce che “all’interno delle aree esondabili 

individuate devono essere delimitate zone a diverso livello di pericolosità idraulica, sulla base, in 

particolare, dei tiranti idrici e delle velocità di scorrimento”. Per la classificazione dei diversi livelli di 

pericolosità idraulica si fa riferimento al grafico seguente (ricavato dalla normativa): 

 
Figura 47: Grafico della pericolosità idraulica ai sensi D.G.R. IX/2616. 

 

Il grafico mette in relazione velocità e tirante per la classificazione della pericolosità idraulica, per la 

definizione delle zone a diversa pericolosità idraulica per il comune di Cornate d’Adda sono stati 

quindi estrapolati i valori dei tiranti idrici per ogni cella di calcolo della mesh e relazionati ai valori 

della velocità del flusso sempre relativi ad ogni cella. 

Di seguito viene riportato uno stralcio dei risultati della simulazione 1D-2D per una porzione del 

comune nella quale viene individuato il massimo tirante idrico per ogni cella della mesh (blu scuro 

tirante maggiore e blu chiaro tirante minore) con le frecce rosse che indicano la direzione del 

flusso idrico: 
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Figura 48: stralcio risultati simulazione 1D-2D 

 

 

Dai risultati delle simulazioni effettuate, ottenuti i valori di tirante e velocità, sono state quindi 

mappate le aree a seconda della loro pericolosità idraulica secondo le classi definite in 

precedenza, per i tre tempi di ritorno definiti da normativa (T= 10,50,100 anni): 

• H1 o H2, pericolosità media o moderata 

• H3, pericolosità elevata 

• H4, pericolosità molto elevata 

 

I risultati di tale elaborazione sono riportati nelle tavole allegate A.2.7.1 (T=10 anni), A.2.7.2 (T=50 

anni), A.2.7.3 (T=100). 
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Di seguito viene riportato uno stralcio della mappatura delle aree di pericolosità idraulica per tempo 

di ritorno di 100 anni per la zona di via S. Francesco. 

 

 

 
 

Figura 49: Stralcio mappatura pericolosità idraulica per T= 100 anni 
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9 DEFINIZIONE DELLE MISURE STRUTTURALI E NON STRUTTURALI 

9.1 Premessa 

Nel presente capitolo sono descritte le opere e le misure che dovranno essere attuate ai fini della 

riduzione della pericolosità idraulica nel territorio comunale, così come individuata nel capitolo 

precedente. 

Gli interventi previsti vengono suddivisi in due macro-categorie: 

1. Interventi di tipo “strutturale”: che comprendono le opere che eliminano o attenuano le 

criticità idrauliche rinvenute dalla modellazione idraulica; 

2. Interventi di tipo “non strutturale”: misure e strumenti atte al controllo e possibilmente 

alla riduzione delle suddette condizioni di pericolosità idraulica. 

 

9.2 Misure strutturali 

Le misure strutturali previste nel presente Piano di Gestione del Rischio Idraulico prevedono 

interventi specifici individuati per risolvere puntualmente elementi di criticità come evidenziati dalla 

modellazione idraulica effettuata. 

 

Una volta costruita la mappatura della pericolosità idraulica, per i diversi tempi di ritorno, vengono 

definiti gli interventi strutturali che si pongono l’obiettivo di ridurre la pericolosità da H3 ed H4 sino 

a H1/H2 (bassa pericolosità), attraverso i seguenti criteri progettuali: 

 

• Opere strutturali previste sulla rete di fognatura: tempo di ritorno di progetto pari a 10 

anni (in coerenza con le normative di riferimento); 

• Opere strutturali previste per allagamenti dovuti alla conformazione morfologica del 

territorio: tempo di ritorno di progetto pari a 50 anni, si intendono ad esempio allagamenti 

dei sottopassi stradali o dovuti all’acqua di scorrimento dei campi, questi interventi 

vengono previsti solo qualora la criticità sia segnalata dagli uffici tecnici comunali; 

• Opere strutturali sul reticolo minore e/o principale (solo se non mappato da PAI e 

PGRA): tempo di ritorno di progetto pari a 100 anni; 

• Opere strutturali per riduzione la pericolosità residua H3-H4: proposte di risoluzione 

degli allagamenti residui (a seguito della previsione delle opere strutturali riferite al sistema 

fognario, per accumuli dovuti alla conformazione morfologica e sul reticolo minore e/o 

principale) con tempo di ritorno di progetto pari a 50 anni. Tali interventi verranno valutati 
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in base alle disponibilità territoriali, alle esigenze comunali e ad una valutazione di 

massima del rischio. 

L’obiettivo della progettazione dell’insieme di tutte le opere strutturali è quello di ridurre la 

pericolosità idraulica in modo tale che essa non superi i valori H1-H2 nell’intero territorio comunale, 

considerando eventi con tempo di ritorno di 50 anni; per eventi con tempo di ritorno superiore, le 

esondazioni verranno gestite tramite interventi di protezione civile (interventi non strutturali). 

Gli interventi di progetto vengono classificati come segue: 

- Laminazione; 

- Infiltrazione; 

- Laminazione combinata con infiltrazione; 

- Adeguamento della rete fognaria; 

- Adeguamento dell’alveo fluviale; 

 

9.2.1 Opere strutturali sulla fognatura 

Nella tabella che segue sono elencati interventi strutturali previsti per la soluzione delle criticità 

della rete fognaria per tempi di ritorno pari a 10 anni. 

 
 

Tabella 9: elenco interventi strutturali sulla fognatura comunale 

OPERE STRUTTURALI PREVISTE PER LA FOGNATURA COMUNALE 

Codifica intervento Descrizione 
Tipo di 

intervento 
Ordine di 
priorità 

Importo 
complessivo 

intervento 

INTERVENTO CO-01* 
Adeguamento manufatto 

sfioratore n.99002 
AMB 1 € 76’000 

INTERVENTO CO-02* 
Intervento per la risoluzione 

delle esondazioni in via 
Sturzo e via San Francesco 

IDR 2 € 479’000 

INTERVENTO CO-03* 
Posa nuova condotta di 
acque nere in via Guido 

Rossa 
AMB 3 € 98’000 

INTERVENTO CO-04 
Intervento di risanamento 

strutturale della condotta di 
via Fornace 

STR 4 € 506’000 

INTERVENTO CO-05* 
Accorpamento sfioratori 

n.5761 e 5781 
IDR/AMB 5 € 71’000 
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INTERVENTO CO-06 

Intervento per la risoluzione 
delle esondazioni in via 
Dossi e via della Stanga 

(lotto 1) 

IDR 6 € 1’408’000 

INTERVENTO CO-07 

Adeguamento e 
potenziamento della rete di 

via San Giuseppe 
IDR 7 € 273’000 

INTERVENTO CO-08 

Intervento per la risoluzione 
delle esondazioni in via 
Dossi e via della Stanga 

(lotto 2) 

IDR 8 € 878’000 

INTERVENTO CO-09 
Potenziamento della rete in 
corrispondenza della strada 

provinciale SP178 
IDR 9 € 647’000 

INTERVENTO CO-10 
Potenziamento della rete di 

via Modigliani e via De 
Amicis 

IDR 10 € 602’000 

INTERVENTO CO-11 
Potenziamento della rete di 

via Mazzini 
IDR 11 € 401’000 

INTERVENTO CO-12 
Intervento di relining 

strutturale per i tratti di 
condotta ammalorati 

IDR 12 € 403’000 

INTERVENTO CO-13 
Potenziamento della rete di 

via XXV Aprile 
IDR 13 € 263’000 

INTERVENTO CO-14 
Potenziamento della rete 

nella zona industriale di via 
Stucchi 

IDR 14 € 414’000 

INTERVENTO CO-15 

Intervento per la risoluzione 
dell'interferenza con il 

reticolo idrografico in zona 
via Fornace 

IDR 15 € 15’000 

ADEGUAMENTO 
SFIORATORI 

Intervento di adeguamento 
degli sfioratori 

SFI - € 214’000 

TOTALE INTERVENTI: € 6'534’000 

*  intervento in progettazione 

 

9.2.2 Opere strutturali per criticità idrauliche dovute alla conformazione morfologica del territorio 

Per il comune di Cornate d’Adda sono state segnalate alcune zone soggette a questa tipologia di 

criticità idraulica, in particolare nella zona nord comunale interessata da fenomeni di scorrimento 

superficiale proveniente dai campi agricoli. Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva che 

indica gli interventi correttivi necessari a risolvere le criticità riscontrate: 
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Codifica intervento Descrizione 
Importo complessivo 

intervento 

INTERVENTO CO-MG01 
Regimazione delle acque meteoriche provenienti 

dai campi a nord della Cascina Brughee' 
€ 310,000 

INTERVENTO CO-MG02 
Sistemazione e realizzazione fossi di guardia 

nell'area agricola compresa fra via Grandi e via 
della Cooperazione 

€ 60,000 

INTERVENTO CO-MG03 
Ripristino fosso irriguo confluente nello 

Scolmatore di Porto 
€ 100,000 

TOTALE INTERVENTI: € 470,000 

 

9.2.2.1 Intervento CO-MG01 
 

L’intervento ha l’obiettivo di favorire una corretta gestione delle acque meteoriche che scorrono dai 

campi agricoli verso Cascina Brughee’, causando allo stato di fatto rilevanti fenomeni di 

allagamento in corrispondenza della stessa cascina. 

In particolare, si prevede la realizzazione di una vasca di laminazione a monte dell’abitato, che 

trattenga le acque provenienti dai campi e le rilasci gradualmente in fognatura, attraverso 

l’installazione di un manufatto di regolazione delle portate. È inoltre prevista la sistemazione del 

fosso irriguo esistente, oltre al risanamento del tratto intubato che confluisce direttamente in 

fognatura.  

Nell’ambito dello sviluppo del progetto, in relazione all’effettiva permeabilità dei terreni, andrà 

valutata la possibilità di realizzare la suddetta vasca di laminazione con fondo disperdente, in 

modo da sgravare la fognatura dagli attuali afflussi meteorici.  

 

9.2.2.2 Intervento CO-MG02 
 

L’intervento ha l’obiettivo di eliminare gli scorrimenti di acque meteoriche superficiali riscontrati in 

passato lungo via Battisti e via Volta. Tale intervento è da considerarsi come un completamento 

delle opere già realizzate dal comune in via Volta - griglie di raccolta acque meteoriche, abbinate a 

dossi stradali che contribuiscono al rallentamento del flusso idrico superficiale - che, come 

evidenziato dalla modellazione idraulica, già allo stato attuale consentono di ridurre notevolmente 

le criticità evidenziate in passato.  
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In particolare, nelle aree agricole comprese tra via Grandi e via della Cooperazione, si prevede il 

ripristino e la nuova realizzazione di alcuni fossi e canali di scolo, che permettano di drenare le 

acque di scorrimento dei campi verso il RIM comunale (Ramo 1 e il Ramo 2 della Roggia 

Roggiolana). Per la regolazione delle portate scaricate nei recettori, andranno installati dei 

manufatti che consentano di rilasciare un massimo di 40 l/s haimp, in accordo all’articolo 8 comma 5 

del Regolamento Regionale 7/2017. 

 

9.2.2.3 Intervento CO-MG03 
 

In via Garibaldi si sono riscontrate criticità dovute a scorrimento di acque meteoriche provenienti 

dai campi agricoli adiacenti.  

Per garantire una corretta regimazione delle acque, si prevede quindi la sistemazione del fosso 

irriguo attualmente esistente, che confluisce più a valle nel corso d’acqua Scolmatore di Porto, 

appartenente al RIM comunale. Per una migliore gestione futura del fosso, che presenta una 

lunghezza notevole pari a circa 700 metri, si suggerisce infine l’inserimento dello stesso all’interno 

del RIM di gestione comunale.  

 

9.2.3 Opere strutturali sul reticolo idrico 

Il presente studio ha permesso di identificare una zona soggetta a criticità associate al reticolo 

idrico. In particolare, le criticità sono state identificate lungo la Roggia Roggiolana, le cui 

esondazioni hanno di recente interessato le abitazioni di via Nazario Sauro, come ben evidenziato 

dai risultati della modellazione idraulica. Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva che 

indica l’intervento correttivo necessario a risolvere la criticità riscontrata: 

Codifica intervento Descrizione 
Importo complessivo 

intervento 

INTERVENTO CO-RE01 
Realizzazione nuove aree allagabili a nord di via 

Sauro 
€ 90,000 

 

9.2.3.1 Intervento CO-RE01 
 

L’intervento prevede la realizzazione di due aree allagabili controllate in corrispondenza del tratto 

della Roggia Roggiolana a nord di via Nazario Sauro. Tali aree presentano già allo stato di fatto 

una conformazione morfologica adatta allo scopo; prevedendo infatti un semplice innalzamento 
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della sponda sud dell’area, sarà possibile contenere gli allagamenti all’interno delle vasche di 

laminazione, eliminando quindi le criticità per le abitazioni ubicate lungo via Sauro.  

 

9.2.4 Opere strutturali per la riduzione della pericolosità residua 

Ai fini della definizione delle opere strutturali per la riduzione della pericolosità residua, si è 

proceduto dapprima effettuando una specifica simulazione idraulica per evento con tempo di 

ritorno di 50 anni, inserendo nel modello gli interventi previsti nel piano fognario, gli interventi per 

risoluzione delle aree allagate per conformazione morfologica e gli interventi sul reticolo idrico 

definiti nei paragrafi precedenti (cfr. par. 9.2.1 e 9.2.2), grazie alla quale è stato possibile 

individuare le aree che presentano pericolosità idraulica residua “H3” ed “H4”. 

La necessità di realizzare specifiche opere strutturali per risolvere la pericolosità residua viene 

quindi definita sulla base di un’analisi preliminare dell’effettivo danno potenziale (esposizione) 

causato da ciascun’area allagata H3-H4, dal confronto preliminare l’ufficio tecnico comunale, e 

verificando la fattibilità tecnico-economica dei possibili interventi. 

 

In generale, la valutazione della modalità di intervento finalizzata alla riduzione della pericolosità 

idraulica residua viene definita secondo il seguente ordine logico-normativo: 

 

• Opera Tipo A: nuovo sistema di drenaggio delle acque meteoriche integrato con 

opere a verde, con finalità di laminazione ed infiltrazione, da definirsi previa verifica 

della possibilità di infiltrazione sulla base dei contenuti della Tav.B.2.2 (“Green 

Infrastructure Land Suitability”); 

• Opera Tipo B: separazione delle acque meteoriche stradali con realizzazione di 

nuova fognatura di collettamento delle acque reflue, e conversione della rete di 

raccolta delle acque miste in rete meteorica; in alternativa: realizzazione di un sistema 

di canalette superficiali di drenaggio con recapito finale in nuova opera di infiltrazione, 

qualora l’area di interesse lo consenta (cfr. Tav. B.2.2); 

• Opera Tipo C: opere di laminazione tipo “green” impermeabilizzate con scarico in 

corso d’acqua o in seconda scelta in fognatura comunale, regolato secondo normativa 

sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo; 

• Opera Tipo D: potenziamento di interventi del Piano Fognario Comunale, 

adeguandoli a volumi e portate per tempi di ritorno 50-100 anni; fondamentalmente si 

intende un ampliamento di vasche volano fuori linea o con realizzazione di nuovi comparti 
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in c.a. chiusi, o laddove dove possibile aperti; non sono contemplati potenziamenti di 

interventi “in linea”; 

• Opera Tipo E: in aree in cui non è possibile eseguire alcuna opera strutturale puntuale 

come sopra definite (Tipo A,B,C,D), ad esempio in aree densamente urbanizzate, si 

procederà con la definizione di misure di tipo strutturale diffuso (best-practice) al fine di 

ridurre gli apporti meteorici in fognatura o nel reticolo, provenienti da aree urbanizzate 

impermeabilizzate antropomorficamente (cfr. Appendice 1). 

 

Tutte le ipotesi progettuali che scaturiscono dal processo logico sopra esposto, vengono in seguito 

attentamente valutate mediante un processo di analisi tecnico-economica, in accordo con l’ufficio 

tecnico comunale. 

 

9.2.4.1 Verifica della pericolosità idraulica residua  
 

A seguito dell’attuazione degli interventi sulla rete fognaria, sul reticolo idrico o per conformazione 

morfologica del territorio definiti dal presente studio, sono state individuate le porzioni di territorio 

comunale caratterizzate da pericolosità idraulica residua pari a H3 o H4. 

Per il comune di Cornate d’Adda viene verificato con il modello idraulico che a seguito degli 

interventi previsti dalla pianificazione fognaria, non vi sono aree con pericolosità residua superiore 

ad H1 – H2 di entità significativa; pertanto non sono previste opere strutturali per la pericolosità 

residua. 

 
 

9.2.4.2 Verifica di fattibilità di opere tipo “Green” 
 

In sintonia con i principi e l’indirizzo della normativa, viene verificata in prima analisi la possibilità di 

utilizzare aree a verde per realizzare interventi strutturali di laminazione e/o infiltrazione, al fine di 

una corretta gestione dei volumi idrici delle aree a pericolosità residua superiore a H1-H2. 

Per la definizione di tali interventi strutturali è stata quindi analizzata caso per caso la Tav. B.2.2 

“Green Infrastructure Land Suitability”, allo scopo di verificare l’effettiva fattibilità tecnica delle 

opere nelle zone prossime alle aree critiche individuate di cui ai paragrafi precedenti (aree A1, A2, 

ecc). 

Si riscontra che la quasi totalità del territorio comunale risulta essere caratterizzato da una classe 

di Suitability bassa o nulla, anche nelle zone potenzialmente critiche, per questo motivo viene 

sconsigliato l’utilizzo di questa tipologia di opere per la riduzione della pericolosità. 
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Figura 50: Carta della “Green Infrastructure Land Suitability” 

 

9.2.4.3 Interventi strutturali individuati per riduzione pericolosità residua 
 

Sulla base degli incontri effettuati con l’ufficio tecnico comunale, dall’analisi preliminare circa la 

possibilità di realizzare opere di tipo “Green”, e secondo lo schema logico-normativo di cui al par. 
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9.2.3, non risulta necessario l’attuazione di opere strutturali locali al fine della riduzione della 

pericolosità. 

Tuttavia, sono stati identificati bacini ove poter applicare “Opere tipo E” di cui al par. 9.2.4, ovvero 

opere atte alla riduzione della pericolosità idraulica residua mediante la riduzione a scala di bacino 

degli apporti meteorici convogliati ad oggi in fognatura o nei corpi idrici superficiali; le zone dove 

poter applicare le Opere di tipo E sono quelle che da modellazione idraulica sono risultate le più 

critiche. L’attuazione delle pratiche di riduzione a monte degli apporti meteorici dovrà avvenire 

attraverso studi mirati e approfondimenti. 

I bacini ove poter applicare le “Opere E” sono individuate in via preliminare nella Tav. A.2.8. 

 

9.3 Misure non strutturali 

Le misure non strutturali per la mitigazione del rischio idraulico comprendono una vasta serie di 

interventi e azioni mirate all’attuazione delle politiche di invarianza idraulica ed idrologica a scala 

comunale, finalizzate al miglioramento nella gestione delle acque meteoriche (c.d. drenaggio 

urbano sostenibile). Tali misure possono essere introdotte nel regolamento edilizio e negli 

strumenti di pianificazione territoriale quali PGT, Studio Geologico, Piano di Emergenza Comunale, 

al fine di renderle attuative e concrete. 

In generale l’applicazione di tali misure ha lo scopo di: 

• ridurre gli effetti negativi dell’impermeabilizzazione, quale l’accelerazione dei deflussi 

superficiali con conseguente aumento delle condizioni di rischio idraulico; 

• ridurre gli effetti e le conseguenze degli allagamenti sul territorio e sulla popolazione; 

• migliorare la qualità delle acque grazie alla separazione a monte delle acque meteoriche ed 

alla capacità di trattamento dei sistemi naturali di gestione, che portano ad una riduzione 

degli inquinanti prevalentemente provenienti dal dilavamento delle strade; 

• integrare il paesaggio del verde urbano rendendolo maggiormente gradevole e migliorando 

il microclima. 

 

Le azioni principali di carattere idrologico-idraulico introdotte dalle misure non strutturali possono 

essere sintetizzate come segue: 

• trattenere quanto più possibile le acque a monte mediante formazione di piccoli invasi, 

strutture a lento deflusso ed in generale al rallentamento dei flussi; 

• ridurre la superficie impermeabilizzata grazie all’introduzione di aree permeabili, filtranti e 

verde urbano integrato nel masterplan architettonico 

• favorire il riutilizzo dell’acqua per quanto possibile; 
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• minimizzare i volumi di acqua non passibile di inquinamento scaricata in fognatura; 

 

Nel concreto le misure non strutturali comprendono ad esempio: 

• l’incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul 

tessuto edilizio esistente, anche mediante la monetizzazione prevista dal Regolamento di 

Invarianza; 

• provvedimenti amministrativi per la disciplina della destinazione d’uso del territorio con 

introduzione di vincoli nelle aree a maggior rischio idraulico; 

• introduzione di regolamentazione specifica per nuove costruzioni, urbanizzazioni e 

ristrutturazione volta ad incentivare tecniche costruttive innovative in grado di ridurre 

l’apporto di acque meteoriche al recettore, o rallentarne il deflusso (ad. es. tetti verdi). 

• la definizione di una corretta gestione delle aree agricole per l’ottimizzazione delle capacità 

di trattenuta delle acque da parte del terreno; 

• misure di protezione civile e/o difese passive attivabili in tempo reale atte al controllo e 

riduzione delle condizioni di rischio, o ancora sistemi di previsione e allerta; 

• campagne di informazione alla popolazione nelle aree soggette ad allagamenti. 

Un compendio generale delle misure non strutturali di mitigazione del rischio idraulico è allegato al 

presente Studio nell’ “Appendice 1 – Misure non strutturali per la mitigazione del rischio”. 

 

9.3.1 Misure non strutturali specifiche per il territorio comunale 

Relativamente al territorio comunale di Cornate d’Adda si ritiene che le misure non strutturali da 

prediligere siano quelle relative alle seguenti macrocategorie: 

• Incentivazione dell’estensione delle misure di invarianza idraulica e idrologica anche sul 

tessuto edilizio esistente al fine di sgravare le fognature miste dal contributo meteorico; 

• Incentivazione alla separazione delle acque meteoriche nelle zone densamente 

urbanizzate anche sul tessuto edilizio esistente; 

• Best practices nella gestione delle aree agricole, al fine di regimare e trattenere in loco le 

acque, evitandone il deflusso sulle viabilità e in fognatura. 

 

Molto importante inoltre è che il Piano/Regolamento Comunale di Protezione Civile venga integrato 

con l’elaborato grafico “A.2.6 - Planimetria delle criticità idrauliche” del presente Studio, così da 

disporre di un ulteriore strumento di controllo predittivo delle aree potenzialmente critiche e poter 

prevedere procedure specifiche in funzione dell’allerta meteo, comprendenti ad esempio: 
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• Individuazione dettagliata delle aree oggetto di esondazione, con indicazioni ai residenti 

delle suddette aree dei possibili accorgimenti atti a contenere l’esondazione ed evitare 

l’allagamento delle proprietà private e in particolare dei locali interrati (per esempio 

installazione di barriere temporanee); 

• Fissare procedure di controllo e azioni che possono essere intraprese rapidamente per 

ottimizzare il sistema di raccolta e smaltimento delle acque, per renderlo ad ogni modo il 

più efficiente possibile (ad esempio verifica/pulizia tombotti/fossi di guardia stradali); 

• Censire, presidiare e verificare con periodicità l’efficienza in loco dei recettori delle acque 

meteoriche (fossi di guardia, tombini, canalette per esempio); 

• Prevedere sistemi di controllo specifico delle esondazioni tramite aste di misura o sistemi 

automatici, con la funzione di segnalare alla popolazione situazioni di rischio o che 

comunque possano inibire o ridurre la possibilità di interferenza delle esondazioni nelle 

zone più depresse nonché, ad esempio, per i sottopassi stradali; 

• Attuare procedure di protezione civile quali, allerta della popolazione, presidio idraulico, 

installazione di barriere temporanee. 
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10 RIEPILOGO DELLE CRITICITA’ IDRAULICHE CON RELATIVI 

INTERVENTI RISOLUTIVI 

 

Nel presente capitolo vengono elencate in forma tabellare e con estratti di mappa, le criticità 

idrauliche individuate sul territorio comunale, intese come aree caratterizzate da pericolosità 

idraulica “H3” o “H4”, nello scenario di stato di fatto per eventi meteorici con tempo di ritorno di 50 

o 100 anni, in funzione dell’origine dell’allagamento, come individuate dalla modellazione 

idrodinamica integrata. 

Per ciascuna area individuata, sono inoltre individuati gli interventi strutturali finalizzati alla 

riduzione della pericolosità idraulica al livello “H1-H2” od inferiore, distinguendo tra le diverse 

tipologie (piano fognario, reticolo, riduzione della pericolosità residua). 

La tabella riepilogativa degli interventi individuati e le schede di sintesi tecnico-economica per 

ciascun intervento, sono riportate negli allegati alla relazione tecnica. 

 

 

Tabella 10: Riepilogo criticità idrauliche ed interventi associati 

AREA 

CRITICA 

ORIGINE 

ALLAGAMENTO 

PERICOLOSITA’ 
STATO DI 

FATTO 

INTERVENTI STRUTTURALI FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE 
DELLA PERICOLOSITA’ A VALORI NON SUPERIORI A H1-H2 

INTERVENTI 
DEL PIANO 
FOGNARIO 
COMUNALE 

INTERVENTI 
SPECIFICI 

SUL 
RETICOLO 

IDRICO 

INTERVENTI 
MORFOLOGICI 

INTERVENTI PER 
LA RIDUZIONE 

DELLA 
PERICOLOSITA’ 

RESIDUA* 

Via Nazario 

Sauro 
RET100 H3-H4 

Intervento 

non 

necessario 

CO-RE01 
Intervento non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Via San 

Francesco 
FG50 H3 CO-02** 

Intervento 

non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Via Donato 

Dossi 
FG50 H3 CO-06 

Intervento 

non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Via San Luigi FG50 H3 CO-06 
Intervento 

non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Via Santa 

Chiara 
FG50 H3 CO-11 

Intervento 

non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

Intervento non 

necessario 

 
*da realizzarsi solo a seguito degli interventi da piano fognario comunale individuati per la stessa criticità (vedi schede 
intervento PR); 
** intervento in progettazione, da realizzarsi a breve. 
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LEGENDA (ORIGINE ALLAGAMENTO) 
 
FG50: fognatura (tempo di ritorno di riferimento T= 50 anni) 

RET100: reticolo idrico (tempo di ritorno di riferimento T= 100 anni) 

MOR50: conformazione morfologica (tempo di ritorno di riferimento T= 50 anni) 

MFR100: misto da fognatura e reticolo idrico (tempo di ritorno di riferimento T= 50 anni) 

MFM50: misto da fognatura e conformazione morfologica (tempo di ritorno di riferimento T= 50 anni) 

MRM100: misto da reticolo idrico e conformazione morfologica (tempo di ritorno di riferimento T= 50 

anni) 

 

 

Figura 51: Aree con criticità idraulica dovute al reticolo idrico T100 in zona via Nazario Sauro 

Via N. Sauro 
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Figura 52: Aree con criticità idraulica dovute alla fognatura T50 in via San Francesco 

 

 

 

Figura 53: Aree con criticità idraulica dovute alla fognatura T50 in via Dossi e via San Luigi 

Via Don Sturzo 

Via San Luigi 

Via San Francesco 

Via Dossi 
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Figura 54: Aree con criticità idraulica dovute alla fognatura T50 in via Santa Chiara e aree limitrofe 

 

 

 

Via S. Chiara 

Via XXV Aprile 
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Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Adeguamento manufatto sfioratore n.99002

Tipologia intervento Adeguamento normativo sfioratore

Indice di priorità intervento 1

Aree interessate Via Villa Paradiso, campagna adiacente

Rifacimento della rete fuori ambito stradale con tubazione DN400mm in gres

Realizzazione nuovo manufatto sfioratore n.99002

Note: l'intervento prevede il potenziamento della condotta di acque magre 

confluente nell'impianto di sollevamento adiacente.

Andrà inoltre adeguato il manufatto di sfioro esistente, innalzando la soglia di 

sfioro.

Obiettivi dell'intervento
Intervento per la risoluzione della criticità ambientale causata dal non corretto 

funzionamento del manufatto sfioratore esistente

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 6

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                     76.000,00 
INTERVENTO CO-01 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 01

Descrizione opere

Adeguamento manufatto di sfioro

Impianto di sollevamento esistente

1/15
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Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via Sturzo e via San 

Francesco

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 2

Aree interessate Via Castello, via Madonna, via Sturzo, via S. Francesco

Rifacimento della rete di Via Madonna con tubazione DN1000mm in cls

Rifacimento della rete di Via San Francesco con tubazione DN1200mm in cls

Nuova posa di un troppo pieno in Via Castello con tubazione DN800mm in 

gres

Realizzazione di vasca volano nel parcheggio pubblico di via Don Sturzo 

(volume 450 mc)

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via San Francesco e via Sturzo

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 78

Volume invaso [m³] 450

Costo stimato opere  €                                                                                                   479.000,00 
INTERVENTO CO-02 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 03

Vasca volano di progetto

Troppo pieno di progetto

2/15
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Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Posa nuova condotta di acque nere in via Guido Rossa

Tipologia intervento Estensione di rete AE/L>0.03

Indice di priorità intervento 3

Aree interessate Via Guido Rossa

Nuova posa di rete in Via Guido Rossa con tubazione DN300mm in gres

Obiettivi dell'intervento Allacciamento alla pubblica fognatura di area significativa non servita

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 160

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                     98.000,00 
INTERVENTO CO-03 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 03

3/15
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Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Intervento di risanamento strutturale della condotta di via Fornace

Tipologia intervento Risanamento strutturale

Indice di priorità intervento 4

Aree interessate Via Fornace, campagna adiacente

Rifacimento della rete fuori ambito stradale con tubazione DN700mm in gres

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità strutturale della condotta e miglioramento delle 

condizioni idrauliche della stessa

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 500

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   506.000,00 
INTERVENTO CO-04 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 04

Descrizione opere

4/15
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SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Accorpamento sfioratori n.5761 e 5781

Tipologia intervento Accorpamento sfioratori, ottimizzazione funzionale

Indice di priorità intervento 5

Aree interessate Via Don Villa, via Puccini, via Ambrosoli

Rifacimento della rete di Via Don Villa con tubazione DN700mm in gres

Rifacimento della condotta di acque sfiorate di Via Don Villa con tubazione 

DN500mm in gres

Realizzazione di nuovo manufatto sfioratore in via Don Villa

Obiettivi dell'intervento Intervento per l'ottimizzazione del funzionamento dei manufatti di sfioro

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 500

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                     71.000,00 
INTERVENTO CO-05 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 05

Adeguamento sfioratore n.5781

Dismissione sfioratore n.5761
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via Dossi e via della Stanga 

(lotto 1)

Tipologia intervento Rifacimento della rete + Vasca volano

Indice di priorità intervento 6

Aree interessate Via Dante Alighieri, via Leopardi, via Dossi

Rifacimento della rete di Via Dante Alighieri con tubazione scatolare 

1500x1000 mm in cls

Rifacimento della rete di Via Leopardi con tubazione DN400mm in gres

Realizzazione di vasca volano nel parcheggio pubblico di via Dossi (volume 

350 mc)

Note: dovrà essere verificato che la condotta di via Leopardi ricada in 

proprietà pubblica subito a monte dell'innesto di via Dante Alighieri.

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Dante Alighieri e via Dossi

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 567

Volume invaso [m³] 350

Costo stimato opere  €                                                                                                1.408.000,00 
INTERVENTO CO-06 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 05
Vasca volano di progetto
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Adeguamento e potenziamento della rete di via San Giuseppe

Tipologia intervento Rifacimento della rete + Posa nuova tubazione

Indice di priorità intervento 7

Aree interessate Via San Giuseppe, via Don Pessina

Rifacimento della rete di Via Don Pessina con tubazione DN600mm in gres

Nuova posa della rete di Via Don Pessina con tubazione DN600mm in gres

Realizzazione di manufatto ripartitore di portata in via De Amicis

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Don Pessina

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 244

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   273.000,00 
INTERVENTO CO-07 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 07

Manufatto ripartitore di 
portata
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via Dossi e via della Stanga 

(lotto 2)

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 8

Aree interessate Via Della Stanga, via Dossi, via Delle Crocette

Rifacimento della rete di Via Della Stanga con tubazione scatolare 1500x1000 

mm in cls

Rifacimento della rete di Via delle Crocette con tubazione DN1000mm in cls

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Della Stanga e via Dossi

Vincoli realizzativi L'esecuzione dipende dalla realizzazione dell'intervento CO-06

Lunghezza tratto [m] 380

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   878.000,00 
INTERVENTO CO-08 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 08
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Potenziamento della rete in corrispondenza della strada provinciale SP178

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 9

Aree interessate Strada provinciale SP178

Rifacimento della rete di Via Manzoni con tubazione DN800mm in gres

Rifacimento della rete di Via Manzoni con tubazione DN1000mm in cls

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di SP178

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 430

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   647.000,00 
INTERVENTO CO-09 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO 09
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Potenziamento della rete di via Modigliani e via De Amicis

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 10

Aree interessate Via S. Francesco, via De Amicis e via Modigliani

Rifacimento della rete di Via De Amicis con tubazione DN400mm in gres

Rifacimento della rete di Via San Francesco con tubazione DN600mm in gres

Rifacimento della rete di Via Modigliani con tubazione DN800mm in gres

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Modigliani, via S. Francesco e via De Amicis

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 434

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   602.000,00 
INTERVENTO CO-10 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 10

Descrizione opere

Via S. Francesco
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Potenziamento della rete di via Mazzini

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 11

Aree interessate Via Mazzini

Rifacimento della rete di Via Mazzini con tubazione DN800mm in gres

Rifacimento della rete di Via Mazzini con tubazione DN1000mm in cls

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Mazzini

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 281

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   401.000,00 
INTERVENTO CO-11 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 11

Descrizione opere
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Intervento di relining strutturale per i tratti di condotta ammalorati 

Tipologia intervento Relining

Indice di priorità intervento 12

Aree interessate Via Don Mazzolari, via San Pietro, tratti esterni a viabilità stradale

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione ovoidale 600x1100mm

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione ovoidale 900x1350mm

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione ovoidale 

1000x1500mm

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione scatolare 

1000x1200mm

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione scatolare 

1200x1300mm

Inserimento di tubolare preimpregnato sulla tubazione scatolare 

1000x1350mm

Obiettivi dell'intervento Eliminazione delle criticità strutturali evidenziate dalle videoispezioni

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 334

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   403.000,00 
INTERVENTO CO-12 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 12

Descrizione opere
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Potenziamento della rete di via XXV Aprile

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 13

Aree interessate Via XXV Aprile, via Garibaldi

Rifacimento della rete di Via XXV Aprile con tubazione DN800mm in gres

Rifacimento della rete di Via XXV Aprile con tubazione DN300mm in gres

Realizzazione di manufatto ripartitore di portata in via XXV Aprile

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via XXV Aprile

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 166

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   263.000,00 
INTERVENTO CO-13 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 13

Descrizione opere

Manufatto ripartitore di 
portata

Via Garibaldi
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Potenziamento della rete nella zona industriale di via Stucchi

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 14

Aree interessate Via Stucchi

Rifacimento della rete di Via Stucchi con tubazione DN1000mm in cls

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica e miglioramento delle condizioni idrauliche 

nella zona di via Stucchi

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 302

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                   414.000,00 
INTERVENTO CO-14 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 14

Descrizione opere
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste da piano fognario comunale

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Intervento per la risoluzione dell'interferenza con il reticolo idrografico in zona 

via Fornace

Tipologia intervento Rifacimento della rete

Indice di priorità intervento 15

Aree interessate Area di campagna fuori da ambito stradale

Nuovo manufatto per attraversamento canale superficiale, con tubazione 

DN700mm in gres

Obiettivi dell'intervento
Eliminazione della criticità idraulica dovuta all'interferenza tra la condotta 

esistente e il reticolo idrografico

Vincoli realizzativi L'intervento può essere realizzato indipendentemente da altri

Lunghezza tratto [m] 13

Volume invaso [m³] 0

Costo stimato opere  €                                                                                                     15.000,00 
INTERVENTO CO-15 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO 15

Descrizione opere
Adeguamento manufatto 
attraversamento corso d'acqua
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste lungo il reticolo idrico

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Realizzazione nuove aree allagabili a nord di via Sauro

Tipologia intervento Riqualificazione fluviale e area di espansione

Aree interessate Roggia Roggiolana e aree agricole a nord di via Sauro

Sagomatura delle aree agricole e innalzamento sponda sud per la creazione 

di due aree allagabili controllate

Sistemazione tratto fluviale Roggia Roggiolana, in corrispondenza delle aree 

allagabili di progetto

Obiettivi dell'intervento Risoluzione esondazioni in via Sauro

Vincoli realizzativi -

Lunghezza tratto [m] 90

Volume invaso [m³] 2500

Costo stimato opere  €                                                                                                     80.000,00 
INTERVENTO CO-RE01 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO CO-RE01

Aree allagabili controllate
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste per accumulo morfologico

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Regimazione delle acque meteoriche provenienti dai campi a nord della 

Cascina Brughee'

Tipologia intervento
Riqualificazione fosso irriguo, risanamento condotta e realizzazione area di 

espansione

Aree interessate Zona a nord di Cascina Brughee'

Ripristino fosso irriguo per circa 230 m a nord della cascina Brughee'

Realizzazione vasca di laminazione delle acque meteoriche con volume pari a 

900 mc, con scarico regolato nel fosso irriguo esistente

Risanamento/Rifacimento del tratto intubato del fosso irriguo, che presenta 

immissione finale in fognatura

Nelle successive fasi progettuali andrà valutata la possibilità di svuotamento 

della vasca tramite dispersione nel terreno, in modo da dismettere 

l'immissione esistente in fognatura.

Obiettivi dell'intervento Risoluzione allagamenti in zona Cascina Brughee'

Vincoli realizzativi -

Lunghezza tratto [m] 350

Volume invaso [m³] 900

Costo stimato opere  €                                                                                                   310.000,00 
INTERVENTO CO-MG01 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

Descrizione opere

INTERVENTO CO-MG01

Area di laminazione, 
volume 900 mc

Fosso irriguo da 
ripristinare e risanare

Cascina Brughee'
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste per accumulo morfologico

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica
Sistemazione e realizzazione fossi di guardia nell'area agricola compresa fra 

via Grandi e via della Cooperazione

Tipologia intervento Riqualificazione fossi irrigui esistenti, realizzazione fossi di guardia

Aree interessate zona via Grandi e via della Cooperazione

Sistemazione fossi irrigui esistenti al fine di favorire una migliore 

intercettazione delle acque meteoriche provenienti dai campi agricoli a nord

Realizzazione fossi di guardia ad est di via Cooperazione, con scarico nel 

corso d'acqua esistente appartenente al RIM comunale

Realizzazione di manufatti per limitare le portate scaricate nel recettore a 40 

l/s haimp

Obiettivi dell'intervento
Risoluzione scorrimenti superficiali e allagamenti in via Cesare Battisti e via 

Volta

Vincoli realizzativi -

Lunghezza tratto [m] 305

Volume invaso [m³] -

Costo stimato opere  €                                                                                                     60.000,00 
INTERVENTO CO-MG02 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO CO-MG02

Descrizione opere

Sistemazione fossi 
irrigui
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COMUNE DI CORNATE D'ADDA (MB)

STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 Nov. 2017 n.7

Opere strutturali previste per accumulo morfologico

SCHEDA INTERVENTO

Descrizione sintetica Ripristino fosso irriguo confluente nello Scolmatore di Porto

Tipologia intervento Riqualificazione fosso irriguo

Aree interessate Aree agricole frazione di Porto d'Adda

Ripristino fosso irriguo esistente fino alla confluenza con lo Scolmatore di 

Porto, corso d'acqua appartenente al RIM comunale

Sistemazione griglia e manufatto di attraversamento di via Garibaldi

Per una migliore gestione futura del fosso irriguo, è opportuno valutare la 

possibilità di inserire il tratto in oggetto all'interno del Reticolo Idrico Minore 

comunale

Obiettivi dell'intervento Risoluzione allagamenti in zona via Garibaldi

Vincoli realizzativi -

Lunghezza tratto [m] 700

Volume invaso [m³] -

Costo stimato opere  €                                                                                                   100.000,00 
INTERVENTO CO-MG03 - Planimetrie di inquadramento e di progetto

INTERVENTO CO-MG03

Descrizione opere

Sistemazione fosso 
irriguo
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CODIFICA INTERVENTO Descrizione Tipologia intervento lunghezza tratto Volume utile invaso COSTO TOTALE

COD. - - [m] [mc]

INTERVENTO CO-01* Adeguamento manufatto sfioratore n.99002 Adeguamento normativo sfioratore 76.000,00 €

INTERVENTO CO-02*
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via 

Sturzo e via San Francesco
Rifacimento della rete 78 450 479.000,00 €

INTERVENTO CO-03*
Posa nuova condotta di acque nere in via Guido 

Rossa
Estensione di rete AE/L>0.03 160 98.000,00 €

INTERVENTO CO-04
Intervento di risanamento strutturale della condotta 

di via Fornace
Risanamento strutturale 500 506.000,00 €

INTERVENTO CO-05* Accorpamento sfioratori n.5761 e 5781
Accorpamento sfioratori, ottimizzazione 

funzionale
71.000,00 €

INTERVENTO CO-06
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via 

Dossi e via della Stanga (lotto 1)
Rifacimento della rete + Vasca volano 567 350 1.408.000,00 €

INTERVENTO CO-07
Adeguamento e potenziamento della rete di via San 

Giuseppe

Rifacimento della rete + Posa nuova 

tubazione
244 273.000,00 €

INTERVENTO CO-08
Intervento per la risoluzione delle esondazioni in via 

Dossi e via della Stanga (lotto 2)
Rifacimento della rete 380 878.000,00 €

INTERVENTO CO-09
Potenziamento della rete in corrispondenza della 

strada provinciale SP178
Rifacimento della rete 430 647.000,00 €

INTERVENTO CO-10
Potenziamento della rete di via Modigliani e via De 

Amicis
Rifacimento della rete 434 602.000,00 €

INTERVENTO CO-11 Potenziamento della rete di via Mazzini Rifacimento della rete 281 401.000,00 €

INTERVENTO CO-12
Intervento di relining strutturale per i tratti di 

condotta ammalorati 
Relining 334 403.000,00 €

INTERVENTO CO-13 Potenziamento della rete di via XXV Aprile Rifacimento della rete 166 263.000,00 €

INTERVENTO CO-14
Potenziamento della rete nella zona industriale di via 

Stucchi
Rifacimento della rete 302 414.000,00 €

INTERVENTO CO-15
Intervento per la risoluzione dell'interferenza con il 

reticolo idrografico in zona via Fornace
Rifacimento della rete 13 15.000,00 €

Comune di CORNATE D'ADDA  (MB)

  STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 NOV. 2017 N.7 - ART. 14 C.7

TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI INTERVENTI 

OPERE STRUTTURALI PREVISTE DA PIANO FOGNARIO
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CODIFICA INTERVENTO Descrizione Tipologia intervento lunghezza tratto Volume utile invaso COSTO TOTALE

COD. - - [m] [mc]

Comune di CORNATE D'ADDA  (MB)

  STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO R.R. 23 NOV. 2017 N.7 - ART. 14 C.7

TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI INTERVENTI 

OPERE STRUTTURALI PREVISTE DA PIANO FOGNARIO

* intervento in progettazione

CODIFICA INTERVENTO Descrizione Tipologia intervento lunghezza tratto Volume utile invaso COSTO TOTALE

COD. - - [m] [mc]

INTERVENTO CO-RE01 Realizzazione nuove aree allagabili a nord di via Sauro Riqualificazione fluviale e area di espansione 90 2500 80.000,00 €

CODIFICA INTERVENTO Descrizione Tipologia intervento lunghezza tratto Volume utile invaso COSTO TOTALE

COD. - - [m] [mc]

INTERVENTO CO-MG01
Regimazione delle acque meteoriche provenienti dai 

campi a nord della Cascina Brughee'

Riqualificazione fosso irriguo, risanamento 

condotta e realizzazione area di espansione
350 900 310.000,00 €

INTERVENTO CO-MG02

Sistemazione e realizzazione fossi di guardia nell'area 

agricola compresa fra via Grandi e via della 

Cooperazione

Riqualificazione fossi irrigui esistenti, 

realizzazione fossi di guardia
305 60.000,00 €

INTERVENTO CO-MG03
Ripristino fosso irriguo confluente nello Scolmatore 

di Porto
Riqualificazione fosso irriguo 700 100.000,00 €

OPERE STRUTTURALI PREVISTE PER ACCUMULO MORFOLOGICO/INSUFFICIENZA DEL DRANAGGIO SUPERFICIALE DELLE ACQUE METEORICHE

OPERE STRUTTURALI PREVISTE LUNGO IL RETICOLO IDRICO
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Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Rilievo aerofotogrammetrico comunale X SI anno: 2012

Rilievi a supporto di studi di dettaglio

Modelli di elevazione del terreno specificamente prodotti a scala 

comunale da Voli con Drone o da altri rilievi di dettaglio

Rilievi fotografici da voli con drone

Rilievi a supporto di realizzazione di infrastrutture nuove X SI

Rilievi a supporto di interventi urbanistici, edilizi e opere pubbliche

Ortofoto digitale

DBT - Provincia di Monza e Brianza X SI

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Rilievi topografici di sezioni trasversali di corsi d'acqua di 

competenza locale

Eventuale documentazione fotografica dei corsi d'acqua di 

competenza locale
X In attesa Roggiolana

Rilievi topografici di manufatti interferenti con i corsi d'acqua di 

competenza locale

Localizzazione e caratteristiche geometriche di eventuali scarichi 

presenti sul reticolo comunale

Eventuali opere di regolazione delle portate con eventuali 

caratteristiche idrauliche
X SI Ubicazione PDF PGT

Localizzazione di eventuali opere realizzate a contenimento delle 

esondazioni del reticolo comunale

RILIEVI DEL RETICOLO IDROGRAFICO COMUNALE

BASI CARTOGRAFICHE

COMUNE DI CORNATE D'ADDA



Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Raccolta dati eventi storici: censimento aree critiche soggette ad 

allagamento classificate rispetto ai singoli eventi
X SI

Altro materiale documentativo utile a interpretare la dinamica 

degli eventi di allagamento

Documenti attestanti danni economici registrati in corrispondenza 

di specifici eventi; richieste di risarcimento in seguito ad eventi 

idrometeorologici

X SI

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Documentazione fotografica con indicazione del sito di riferimento, 

della data ed ora dell'evento se disponibili

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Eventuali stazioni pluviometriche presenti sul territorio comunale e 

loro localizzazione

Eventuali stazioni idrometriche presenti sul territorio comunale e 

loro localizzazione

Studi sul reticolo idrico minore che attraversano il territorio 

comunale

Studi di compatibilità idraulica di ponti, edifici privati o tratti 

tombinati

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Elaborati, dati e allegati della componente geologica del PGT 

vigente
X SI Fornita in PDF

PGT - COMPONENTE GEOLOGICA

ALTRO MATERIALE UTILE ALLA CONDUZIONE DELLO STUDIO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

ANALISI STORICA

Raccolta e ubicazione schede RASDA connesse a 

eventi



Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Perimetrazione ambiti di trasformazione X SI

Indicazione degli ambiti attuati dalla data di approvazione del PGT Da verificare in attesa

Presenza o previsione di grandi opere all'interno del territorio 

comunale
X SI

Indagini geotecniche, idrauliche e geofisiche a supporto della 

realizzazione delle grandi opere
X SI

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Area con presenza del fenomeno degli Occhi Pollini X

Aree con fenomeni di instabilità e/o dissesti superficiali dei 

versanti
X SI Adda

Aree caratterizzate da presenza di materiali scadenti X SI Argille zona sud

Aree a rischio per la vulnerabilità degli acquiferi

Aree soggette all'art. 94 del D. Lgs 152/2006 "Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 

consumo umano"

X SI

Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Progetti di invarianza idraulica e idrologica depositati presso 

l'Ufficio Tecnico comunale
SI

Presenza di prove infiltrometriche, geotecniche e studi idraulici a 

supporto dei progetti di invarianza
SI

INVARIANZA IDRAULICA

AMBITI DI ESCLUSIONE AI PROCESSI DI INFILTRAZIONE

PGT - COMPONENTE URBANISTICA

Pedemontana

Riferimento a materiale Brianzacque



Descrizione voce Dato disponibile Dato consegnato Note

Carta delle permeabilità dei suoli

Carta del potenziale di infiltrazione dei suoli

Carta della vulnerabilità dei suoli

Carta dell'uso del suolo comunale Da verificare In attesa

Planimetria del verde pubblico Da verificare In attesa

Riferimento al PGT

PERMEABILITA' E CARATTERISTICHE DEI SUOLI


